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AfEDAGLIA D'ARGENTO

AMMANNATO Aramis, da Roma, terente pilota. - Capo
di una formazione di velfvoh da bombardamento durante una

azione contro mezzi megcanizzati .nemici, attaccato da caccia-

tori
.

avversari che gli abbattevano in flamme un velivolo e

con a bordo due componenti dell'equipaggio feriti, persistevat
nell'impari lotta fino a ot.ando riusciva ad abbattere un caccia

nemico. Con l'apparecchio duramente colpite e in condizioni

difflclli di navigazione faceva ritorno alla base, effettuando
con grande perizia l atterraggio con il .carico di esplosivo a

bordo al completo. Esemplo d1 elevate doti professionali, co-
raggio e valore. - Cielo di Gambut, 14 dicembre 1940-XIX.

BRESCIANI Guido, da Bresciû, 60ttotenente pilota. ---- Pun-

tatore durante una azione d1 bombardamento con.tro una

base avversaria attaccata da for2e da caccia nemiche pre-
ponderanti, incurante dei colpi di mitraglia che crivellavano
11 velivolo, conduceva a termine la missione. Colpito grave-
mente, con l'apparecchio in situazione critica per il ferimento
del capo equipaggio e l'assenza dell'armiere lanciatosi col

paracadute, ei portava Tresso l'arma e con bene aggiustate
raffiche contribuiva all'abbattimento di un cacciatore .avver-
sario. Nell'intero corso del combattimento, incurante del suo

stato, ava costanti prove di calma, talore e sprezzo del pe-
ricolo. - Cielo di Sollum, 19 dicembre 1940-XIX.

DE PASCALE Nazzareno, da Pizzoni (Catanzaro),. pr:mo
aviere armiere. - Armiere a bordo di apparecchio da bombar-

damento, con calma e valore partecipava ad un violen:o com-

battimento impegnato dalla propria formazione contro otto

apparecclii da caccia'nemici. Gravemente colp.to e costret.o
.

ad una parziale immobilità, superando con stoicismo le sof-

ferenze della ferita riusciva con indonnta energia ad effettuare
lo sgancio delle hombe e a riprendere di poi il suo posto di com.
battimento. Stremato per la grande perdita di sangue persi-
steva nello sforzo eroico ed, azionando la propria arma, cou-
tribuiva con bene aggiustate raffiche all'abbattimento di un

aereo avversario. Rientrato alla base, mentre gli apprestavano
le prime cure esprimeva il rammarico di non poter riprendere
la lotta alla quale incit'ava aidentemente i compagni. -- Cielo
di Sollum, 19 dicembre 1940-NlX.

DRAGHEf.1 I Emilio, da Ancona, tenente colonnello pilota.
- Combattente valoroso ed ardito, comandante di gruppo da

bombardamento terrestre, alla testa delle proprie formazioni
contribuiva efficacemen.:e durante violenta battaglia, alla d'-
egregazione di forze corazzate nemiche mosse all'attacco del
nostro schieramento. In successiva azione, assalito da nume-

rosi velivoli da caccia-avversari prima di raggiungere l'obet-
tivo, con energico contegno riusciva ad abbatterne uno in

flamme. Nell'impari cruen:a lotta rimasto con l'apparecchio
gravemente danneggiato dai colpi ricevuti e con quasi tutto
l'equipaggio ferito, con perizia pari all'ardimento riusciva a

sottrarsi ai successivi teiterati attacchi del nemico, e a con-

durre alla bnse uom:ni e materiale - Cielo di Sollum, 19 di-
cembre 1940-XIX.

AIUSIANI Vincenzo, da Bologna, sergente maggiore pilota.
- Sottufficiale pilota di rara perizia già dist:ntosi in diffleili
azioni belliche, durante una azione di bombardamento contro
una munita base avversaria, attaccato da otto cacciatori ne-
mici contribniva ad abbatterne uno in flamme. Colpito grave-
mente il capo equipaggio e col velivolo in crit=ca situazione,
riusciva con abile manovra 9 sottrarsi alla stretta avversaria.
Investito rapparecellio una seconda volta da raffiche di mi-
tragliatrice che to crivellavano di colpi inutilizzando un mo-

tore, pur con alcuni componenti l'equipaggio feriti, con singo-
lare bravura riusciva a far ritarno nelle nostre linee e ad

atterrare, dando luminosa prova di calma, coraggio e sprezzo
del pericolo. -- Cielo di Sollum, 10 dicembre 1940-XIX.

PADOVANI Pietro, da Crespellano (Bologna), capitano pi-
lota. - Comandante di squadriglia ß.T., sempre primo nel

rischio, esempio e sprone ai dipendenti, superando notevoli
difficolt& organizzava ed addestrava il proprio reparte in modo
da formarne un perfetto strumento di guerra. Durante un

bombardamento contro posizioni nemiche, attaccato dalla
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caccia, pur*con l'apparecchio danneggiato in modo grave riu-
sciva ad abbattere un velivolo avversario. Costretto a desi-
store dalla lotta per avere quattro feriti a bordo di cui uno

grave e l'apparecchio colpito in parti vitali, con superbo ed

eroico sforzo riusciva a portare in salvo il valoroso equipaggio
cosi duramente provato. - Cielo di Sollum, 19 dicembre

1910-XIX.
PALMIERI Alfredo, da Fermo (Ascoli Piceno), aviere scelto

Inotori6ta. - Motorista a bordo. di appareccllio da bombarda-

niento, con audacia e valore partecipava a violento combat-

timento della propria formazione contro otto Velivoli da caccia

:nemici. Gravemente ferito sopportava con stoicismo le soffe-

ren.ze della ferita, rimanendo al suo posto di combattimento.
Pur streinato di forze per la perdita di sangue, continuava
ad azionare la sua arma contribuendo con aggiustate raffiche
all'abbattimento di un velivolo avversario. Nel volo di ritorna

taceva al capo equipaggio il suo stato per poterlo,condiuvare
nel difficile tentativo di riportare l'apparecchio alla base. Am-

mirevole esemplo di combattente ardito e generoso. - Cielo di
Sollum, 19 dicembre 1940-XIX.

PflEMilU' Boris da Sesana (Trieste), tenente pilota. -
Puntatore a bordo di velivolo da bombardamento, duran.te una
azione contro forze navalle terrestri avversario, attaccato prima
di poter effettuar,e il tiro di caduta da forze da caccia nemiche
preponderanti e colpito gravemente, con superbo stoicismo si
portava presso la sua arma e contribuiva validamente alla

difesa dell'apparecchio. Colpito nuovamente, -occultava du-

Tante il volo di ritorno il suo grave stato affinche i pilott po-
tessero attendere con serenità alla difficile guida del velivolo
gravemente danneggiato. Sbarcato dall'apparecchio, incurante
delle sue otto ferite, esprimeva con virili parole il rammarico
di non poter pdt prestare la sua opera per gli alti ideali
della Patria. Sempre presente a sè stesso era di ammirazione

a tutti, esempio fulgido di saldezza d'animo e di eccezionale

spirito di sacrifleio. - Cielo di Sollum, 19 dicembre 19 -XIX.

SCAGilARINI Bruno, da Roma, maresciallo motorista. -

Motorista a bordo di apparecchio da bombardamento, già di-
stintosi in precedenti azien.i, dur ante un bombardamento con.

tro forze navali e terrestri nemicl3e, attaccato da numerosi
velivoli da caccia avversari, sebbene ferito continuava con

calma e sprezzo del pericolo ad assolvere serenamente il suo

compito riuscendo ad abbattere un apparecchio da caccia ne-

mico. Coadinvava di poi con grande bravura i piloti durante
11 volo di ritorno reso arduo e difficile per 1 gravi danni su-
biti dalla macchina e provvedeva senza aiuto di altri compa-

gni dell'equipaggio perché feriti, allo sgancio del carico di

bombe reso pericoloso per la rottura dei vari sistemi di, sicu-
rezza. Esempio di perizia professionale, coraggio e valore. -

Cielo di Sollum, 19 dicembre 1940-XIX.

SCAGI IAftlNI Giovanni, da Finale Emilia (Modena), ca-
pitano pilota. - Combattente di non comune ardimento par-
tecipava quale capo equipaggio di un apparecchio da bombar-
damento terrestre ad una azione offensiva contro mezzi mecca-
nizzati nemici in movimento. Attaccato da 'forze da caccia

avversarie proponderanti por numero, impegnava cruento com-
battimento dar.neggiando gravemente un velivolo nemico e

riuscendo, pur con tutti i componenti dell'equipaggio feriti, a
disimpegnarsi dall'assalto dei cacciatori nemici e a rientrare

alla base portando in salvo i dipendenti e l'apparecchio cri-

vellato di colpl. -- Cielo di Sidi Azeiz, 14 dicembre 1940-XIX.

TROLLA Ferdinando, da Hurley WiscoLsin (U.S. Ame-

rica), sottotenente pilota. -- Capo equipaggio di apparecchio
da bombardamento, già distintosi in difficili azioni belliche,
in violento combattimento impegnato dalla propria formazione
contro otto velivoli da caccia nemici, contribuiva all'abbatti-
Inento di uno di essi. Crivellato il velivolo dalla mitraglia
avversaria, con un componente dell'equipaggio caduto e due

gravemento feriti, nonostante la perdurante offesa nemica con-
duceva a termine la propria missione superando con rara

perizia le diffleoltà di pilotaggio della macchina in precarie
condizioni di navigazione, riuscendo a rientrare alla base

col suo prezioso carico. Esempio ammirevole di combattente

ardito e generoso, animato da alto spirito di sactifleio. -
Cielo di Sollum, 19 dicembre 1910-XIX.

MEDAGLIA DI BRONZO

CABASSI Edo, da Sant'Ilario d'Enza (Reggio Emilia),
aviere allieVO marconista. - Marconista e mitragliere a bordo

di un velivolo da bombardamento, partecipava a numerose

azioni belliche dimostrando coraggio bravura. Attaccato 11

proprio velivolo da caccia avversari, benche più volte ferito,

sosteneva i reiterati attacchi netnici con ammikvole calma.

.

Costretto il velivolo ad un atterraggio di fortuna nonostante

le terite riportate si prodigava nel soccorrere l'compagni di
,
volo più gravemente colpiti. Esempio di sereno sprezzo del

pt3ricolo e di elevato spirito di sacrificio. -- Cielo di Sidi Azeiz,
I 14 dicembre 1940-XIX.

DELLA CIANA Augusto da Roma, Sergente sittaggiore ar-

miere. - Armiere a bordo di velivolo da bombardamento, già
distintosi in precedenti azioni, nel corso di una m:ssione di

guerra contro forze navalle terrestri avversarie, attaccato
da forze preponderanti di caccia nemici, con sprezzo del pe-
ricolo e perizia contribuiva alla difesa dell'apparecchio. Col-
pito da raffica nemica persisteva nell'azione di fuoco contri-
buendo all'abbattimento di un caccia avversario mentre gli
altri desistevano dalla lotta. Durante il volo di ritorno, seb-
bene con un braccio immobilizzato, con eerena calma aiu-
tava gli altri componenti dell'equipaggio nello sgancio delle
bombe, divenute pericolose per l'atteraggio in seguito alla rot-
tura dei sistemi di sicurezza. Chiaro esempio di combattente
valoroso e ardito. - Cielo di Sollum, '19 dicembre 1940-XIK.

GENOVESE Giuseppe, da Forenza (Potenza), primo aviero
armlere. - Armiere a bordo di velivolo da bombardamento,
durante un'azione contro mezzi nieccanizzati nemici, attac-
cato da apparecchi da caccia avversari che abbattevano in
flamme un velivolo della formazione, colpivano 11 proprio in
parti vitali e ferivano gravemente egli stesso, rimanéva al
suo posto di combattimento sostenendo con ealdo animo la

lotta e concorrendo ad abbattere un caccia avversario. Du-
rante il Volo di ritorno accettava serenamente la decisione

di un atterraggio di fortuna con la macchina in precarie con-

dizioni di stabilità e con 11 carico di bombe al completo a

bordo. Esempio di alto valore e profondo senso del dovere. -

Ciclo di Gambut, 14 dicembre 1940-XIX.
LELI,I Elio, da flieti, sergente pilota. - Secondo pilota

di apparecchio da bombardamento attaccato ga forze da cac-

cia nemiche preponderanti, sebbene ferito, condinvava con

calma e perizia 11 capo equipaggio durante un atterraggia
di fortuna. Si prodigava di poi. nel soccorso dei compagni
piO gravemente colpiti incurante della sua persona. Esempio
di coraggio e di elevato spirito. di abnegazione. - Cielo di
Sidi Azeiz, 14 dicembre 1940-XIX.

I IBERI Brunos da Roma, sottotenente pilota. - Secondo

pilota a bordo di apparecchio da bombardamento impegnato
in combattimento contro otto caccia avversari conclusosi con
l'abbattimento di due di essi, durante il volo di ritorno alla

base coadiuvava brillantemente il capo equipaggio nella gu da
del velivolo in avaria perchè colpito ín parti vitali. Esempio
di calma, perizia e sprezzo del pericolo. - Cielo di Sollum,
19 dicembre 1940-XIX.

MARSEGl.IA Angelo, da Ceglie Messapico (Brindisi), primo
aviere aiuto motorista. - Motorista di apparecchio da bom-

bardamento attaccato da forze da caccia nemiche preponde-
ranti, benchè più volte ferito, incurante della abbondante

perdita di sangue si prodigava nel tamponare la fuoruscita

di benzina dai serbatoi consentendo con la sua opera il ri-

forno del velivolo entro le nostre lince. Esempio di alto senso

del dovere e spirito di sacrificio. - Cielo di Sidi Azeiz, 14 di-

combre 1940-XIX.
MAUllELLl Francesco, da Castrovillari (Cosenza), sergente

marcon:sta. - Marconista a bordo di Velivolo da bombarda-

mento già distintosi in precedenti azioni, nel corso di un com-
battimento contro forze navali e terrestri avversarie attac-

cato da forze da caccia preponderanti nemiche, sebbene ferito,
si portava presso un'arma prodiera, - contribuendo all'abbat-

timen.to di un aereo avversario e inducendo gli altri a desi-
stere dalla lotta. Durante il volo di ritorno alla base, benchè
avesse una gamþa immobilizzata dalla ferita, con esemplare
forza d'animo. aiutava i compagni a sganciare le bombe di-

venute pericolose per l'atterraggio in seguito alla rottura del

sistemi di sicurezza. Esempio mirabile di combattente valo-

roso e tenace. - Clelo di Sollum, 19 dicembre 1940-XIX.

MEff.f,E Valdo, da Milano, capitano pilota. - Coman-

dante di una squadriglia B.T. in azione di bombardamento

veniva attaccato dalla caccia prima di giungere sull'obiettivo.
Ferito al capo fin dalla prima raffica nemica, con stoica enlma,
conscio della sua responsabilità di comandante, pur non es-

sendo in condizioni di pilotare, impartiva disposizion.I at
secondo pilota affluchò nonostante che il _volivolo fosse cri-

vellato di colpi si adoperasse a ricondurlo alla base per por-

tare in salvo l'equipaggio ed il materiale. Esempio di teman-

dante sereno e valoroso. - Ciclo di Sollum, 19 dicembro

1940-XIX.
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MELON1 Armando, da Bondeno (Verrara), sergente mar- mici con ammirevole calma e saldezza d'animov Soltanto

conista. - Marcondsta a bordo di un velivolo-da bombarda- quando il nemico desisteva dalla lotta si abbatteva privo di

mento, durante una azione contro inezzi mecednizzati nemici, forze sulla propria arma. Esemplo Emmirevole di tenacia,

attaccato da apjiarecchi da caccia avversari che abbattevano spirito di sacrifleio e sprezzo del pericolo. - Cielo di Sidi

in flamme un velivolo della formazione, colpivano il proprio Azeiz, 14 dicembre 1940-XIX,

in parti vitali e ferivano gravemente egli stesso, rimaneva

al suo posto di combattimen.to sostenendo cou saldo animo CROCE DI GUERRA

la lotta e copcorrendo ad abbattere un selivolo da cacc:a

avversario. Dùrante il volo di*ritorno nascondeva l'entith dello
BONANNI Itenato, da Itoma, primo aviere fotografo.

ferite al piloti allo scopo di non distrarli dalla guida della Fotografo a bordo di un apparecellio da bo.mbardamento, nel

macchina in precarie condizioni di stab.lità e serenamente corso di una azione impegnata contro otto caccia nemici el e

accettava la decisione di un atterraggio di fo tuna nonostante colpivano il velivolo in parti vitali, con il sareno comporta-

separri o ddi6ba r fl :oa rCdoeloEsempit b Lal d cen obrde19
e dline i so e i 1 d ce 1 re 19 On

MONTOLI Angelo, da Varese, primo aviere motorista.
CORRIAS Štefano, da Tortoli (Cagliari), maresciallo pilota.

Specialista di grande perizia, combattente già alstintosi in
- Sottufficiale pilota di provate capacità, a bordo di un appa-

precedenti azioni belliche, durante un combattimento soste-
reechio da bom¾ardamento, duran.te reiterati attacchi di forze

nuto a bordo di apparecchio da bombardamento in qualità di da caccia avversarle preponderanti e nel volo di ritorno alla
mitragliere contro otto raccía avversari, pur con il velivolo base con l'apparecchio in precarle condizioni di navigabilitù,
danneggiato nella sua efficienza, contribuiva col tiro dellá coadiuvava brillantemente il capo equipaggio nella condotta
propria arma all'abbattimento di un apparecchio avversario.

del velivolo. Esempio di calma, perizia e sprezzo del pericolo.
Al termine della lotta, apprestate le prime cure ai feriti, si

- Cielo di Sollum, 19 dicembre 1940-XlX.
Prodigava per il funzionaménto dei motori gravemente dan-

DEL COLLE Angeld, da Roma, avlere scelto motorista. -
neggiati che rendevano diffleile il volo di ritorno. - Cielo

hiotorista a bordo di apparecchio da bombardamento in un

di Sollum, 19 dicembre 1940-XIX.
furioso combattimánto impegnato dalla propria formazione

PERSICO Mario, da Torino, tenente pilota. - Pilota di contro otto velivoli da caccia avversari che colpivano la mac-
velivole da bourbardamento, già distintosi in precedenti azioni' china in parti vitali, man'eneva contegno calmo e coraggioso,
nel corso di una missione bellica con.tro forze navali e terre contribuendo con aggiustate raffiche all'abbattimento di un
stri attaccato da preponderanti caccia nemici che gli colpivano caccia nenuco. - Cielo di Sollum, 19 d:cembre 1940-XIX.
l'apparecchio crivellandolo di colpi, continuava serenamente I,UCCARDI Carlo, da Tortona (Alessandria), primo aviere
ad assolvere la missione affidatagli, incitando l'equipaggio motorlsta. - Motorista a bordo di velivold da borubardamento,
alla difesa. Malgrado le avarte riportate dal velivolo riosciva

già distintosi in precedenti mission.i belllebe, durante un com-
a rientrare alla base. - Cielo dl Sollum, 10 dicembre 1940-XIX. battimento impegnato dalla propria formazione contro forze

STANCANELLI Vittorio,"°da Centuripe (Enna), tenente pi navali e terrestri nemiche, assalito da apparecchi da caccia
lota. - Capo equgpaggio di apparecchio da bombardamento avversari preponderanti che colpivano ripetutamente la mar-

impegnato in furioso combattimento sostenuto dalla propria china, opponeva ai reiterati attacchi avversari la efficace rea-
formazione contro otto caccia avversari, nonostante che il zione della propria arma. Coadiuvava di poi con grande bra-
proprio apparecchio fosse fatte segno a nutrite rafflche, man' vura i piloti nel ricondurre alla base di partenza l'aereo dura-
teneva esemplare comportamente dimostrandosi pilota sicurd

mente colpito. - Cielo di Sollum, 19 dicembre 1940-XIX.
e combattente valoroso e ardito. - Cielo di Sollum, 19 dicem- MAT'I'EUCCI Pletro, da Rieti, primo aviere armiere. -
bre 1940-XIX. Armiere a bordo di apparecchio da bombardamento, nel corso

TACCHINI Ivo, da Sestri Levante (Genova), primo aviere di.violenta azione impegnata contro otto velivoli da cacefa
Irarconista. - Marconista di provata capacità e di sperimen- nemici che colpivano la macchina in parti vitali, manteneva
tato valore a bordo di apparecchio attaccato da velivoli da contegno calmo e coraggioso, abbattendo con ben aggiustate
cacola nemici impugnava prontamente la mitragliatrice e raffiche un caccia avversario. Esempio di combattente calmo
con ammirevple calma, mentre altri membri dell'equipaggio e ardimentoso. - Cielo di Sollum, 19 dicembre 1940-XIX.
Venivano colpiti, persisteva nella difesa della macchina con MAZZONI Armando, da Mezzano Superiore (Parma), primo
ben aggiustate raffich'e, finchë il nemico abbandonava 11 com- aviere fotografo. - Potografo a bordo di velivolo da bombar-
hattimento precipitando. Si prodigava di poi nelle prime sol- damento, già distintosi in precedenti missioni belliche, nel
lecite cure ai feriti contribuendo al felice ritorno e all'atter- corso di un combattimento impegnato dalla propria formazione
raggio dei velivolo al più vicino campo di aviazione. - Ciclo contro forze navali e terrestri nemiche, attaccato da forze da
di Sollum, 19 dicembre 1940-XIX.

. caccia preponderanti avversarie che colpivano l'apparecchio
TACI Aldo, da Iglesias (Cagliari), primo aviere aiuto mo in più parti, reagiva ai reiterati attacchi con la propria arma

torista. - Motorista a bordo di apparecchio da bombarda dimostrando serenità e ardire. Durante 11 volo di ritorno con

mento, durante una azione contro mezzi meccanizzati nemici l'apparecchio in precarie condizioni di navigazione era esem-

attaccato dalla caccia avversaria che abbatteva in flamyne un pio di serenità di fronte al pericolo. - Cielo di Sollum, 19 di-
velivolo della formazione, feriva due componenti l'equipaggio cembre 1940-XIX
e colpiva il proprio in parti vitali, con ammirevole calma e SANDEI Mario, da Padova, sergeme maggiore pilota. -
sprezzo del pericolo, sosteneva la lotta riuseendo ad abbattere Secondo pilotadi apparecchio da bomba'rdamento, già distintosi
un caccia avversario. Ferito egli stesso condiuvava il capo in precedenti azioni belliche, nel corso di un attacco contro

equipaggio nel ricondurre la macchina in avaria entro le forze navali e terrestri nemiche, assalito da velivoli da caccia
nostre linee, accettando serenamente la decisione di un atter- avversari preponderanti che colpivano ripetutamente l'aereo,
raggio di fortuna con.il carico completo di hombe a bordo- assolveva con calma il suo compito condluvando. nel volo

Esémplo di alto senso del dovere, valore e spirito di sacrifleio- di ritorno con eff1cacia e bravura il capo equipaggio nella

- Cielo di Gambut, 14 dicembre 1940-XIX· difficile guida dell'apparecchio in precarie bondizioni di na-
TAGLIABUE Teodoro. da Milano, sergente maggiore 91- vigazione. - Cielo di Sollum,J9 dicembre 1940-XIX.

lota. - Secondo pilota a bordo di apparecchio capo pattuglia VELATI Vasco da Formiggiana (Modena), aviere scelto

da bombardamento, nel ct rso di una azione contro mezzi mec- armiere. - Armiere a bordo di velivolo da bombardamento,
canizzati nemici, attaccato reiteratamente dalla caccia avver-

saria che abbatteva in flamme un velivolo della propria for-

mazione, feriva tre componenti dell'equipaggio e colpiva l'ap-
parecchio in parti vitali, con sereno comportamento condiu-
vava il capo equipaggio nell'impari lotta, concorrendo all'ab-
battimento di un caccia nemico. Serenamente di poi partecipava
ad un atterraggio di fortuna con ancora a bordo il carico di

bombe. Esempio di perizia, valore e cosc ente sprezzo del
pericolo. - Ciclo di Gambut, 14 dicembre 1940-XIX.

VECCHIERELLI \Valter, da Massa Lombarda (Ravenna),
primoaylere armiere. - Mitragliere di apparecchio da bom-
bardamento, attaccato da forze da caccía avversaric nonostante
le numerose ferite riportate, sosteneva i reiterati attacchi ne-

già distintosi in precedenti azioni belliche, nel corso di un
combattimento ímpegnato contro forze navali e terrestri ne-
miche, attaccato da velivoli da caccia ar versari preponde-
ranti per'numero che colpivano ripetutamente rapparecchio,
con calma e sereno sprezzo del pericolo reagiva efficacemente
con la propria arma ai reiterati attacchi. Durante 11 volo di

ritorno alla base di partenza, era esempio di serenità nono-

stante le difficili condizioni di volo del velivolo. - Cielo di

Sollutn, 19 dicembre 1940-XIX.
ZACCARI Giulio, da Macerata, primo aviere armiere. -

Armiere a bordo di velivolo da bombardamento, nel coiso
di un combattimento impegnato dalla propria formazione ebn-
tro forze navali e terrestri nemiche, attaccato da velivoli da
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caccia avversari preponderanti clie colpivano ripetutamente
l'apparecchio, opponeva con sereno sprezzo del pericolo al
reiterati attacchi dei caccia nemici la efficace reazione della
propria arnia, contribuendo all'abbattimento di un apparec-
cilio avversario, Esempio di combattente calmo e ardimentoso.
- C.ielo di Solbim, 19 dicembre 1940-XIX

(1368)

Con R, decreto in data 9.dicembre 1941-XX, reUlstrato alla
Corte dei conti addi 16 gennaio 1948-XX, registro n. 14 Aero-
nautica, fo0lio n. 393, sono state concesse le seguenti ri-
compense a¿ valor militare a sul campo>:

MEDAGLIA D'ARGENTO

FAVALE Luigt, da Subiaco (Roma), primo avlere R.T. (alla
memoria). - Marconista a bordo di un apparecchio da bom-

bardamento, durante un furioso combattimento impeghato
dalla propria forinazione contro otto caccia avversari si bat-
leva da prode. Gravemente ferito da raffiche di mitragliatrice
nemica, con indomita energia riusciva a mantenere il ,suo
posto di combattimento contribuendo con bene aggiustato tiro
:nl abbattere un aereo avversario. Cosciente del proprio stato
e solo preoccupato della salvezza dei compagni, con raro stoi-

i :smo continuava ad azionare la propria arma sino all'estremo
tielle forze. Serenamente immolava la sua vita per la gran-
dezza della Patria che aveva con tqpto eroismo servita. --

Cielo de Sollum, 19 dicemþre 1¾0·¾IX.
MARTINI Silla, da Bessica di Loria (Treviso), primo avlere

fotografo (alla memoNá). - Fotografo. e tnitragliere di appa-
recchio da bombardamento attaccato da preponderanti forze
da caccia nemiche, sebbene ferito continuava a mitragliare
l'avversario, fino a quando, colpito da una seconda raffica,
cadeva da prode al suo posto di combattimento. Esempio di
:dta virtti militare. - Cielo di Sidi Azeiz, 14 dicembre 1940-XIX.

Art. 1.

E' concesso il riconoscimento giuridieppgi sensi e per
gli effetti della legge 3 aprile 1920, n. 563, e del relativo
regolamento 1° luglio 1926, n. 1130, nonchè della legge
5 febbraio 1931, n. 143, al Sindacato nazionale fascista
degli artisti dello spettaçolo, aderente alla Confedera-
tione fascista dei professionisti e degli artisti, e ne è

aliproýato lo statuto secondo il testo annesso al presente
decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro pro.
ponente.

Art. 2.

Le disposizioni contenute nell'art. 4 del Nostro de-
creto 16 agosto 1934, n. 1379, sono atpplicphili anche nei
confronti del Sindacato al quale viene concesso il rico-
noscimento giuridico con l'art. 1 del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del ei.
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufAciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a ohinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addi 23 febbraio 1942-XX

VITÌORIO EMANUELE

MussouNI - 1(ICCI

Visto, ît uardosigilli: GRANDI
Reyw:«o ada Corte dei conti, addi 21 aprile 1942-XX
Atti del Governo, registro 444, foglio 62.- MANCfkl

*375) Statata del Sindacato nazionale fascista degli artisti
dello spettacolo

LEGGI E DECRETI 2-ax.

,Costituzione e scopi.

REGIO DECRETO 23 febbraio 1942-XX, n. 347.
Riconoscimento giuridico ed approvazione dello statuto

del Sindacato nazionale fascista degli artisti dello spetta·
colo, aderente alla Confederazione fascista dei professio=
nisti e degli artisti.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA e

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 Nostro decreto 16 agosto 19N, n. 1379, con il
quale è státo, tra l'altro, approvato il riordinamento
della Confederazione fascista dei professionisti e degli
artisti;
Vista la domanda con la quale la Confederazione sud-

detta, a seguito dell attribuzione alla sua competenza
organizzativa di talune categorie inquadrate nella Fe-

derazione nazionale fascista dei lavoratori dello spetta-
colo, ha chiesto il riconoscimento giuridico e l'approva-
zione dello statut'o del Sindacato nazionale fascista de-

gli artisti dello spettacolo;
Visti la legge 3 aprile 1926, n. 563, ed il relativo rego-

lainento 1° luglio 1920, n. 1130,.nonchè la legge 20 marzo
1930, n. 200, e la legge 5 febbraio 1934, n. 163;
Sentito il Comitato corporativo centrale;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

le corporazioni, dÏ concerto con il Ministro Segretario
adi Stato per l'interno;
Aþbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti della legge 3 aprile 1920,
n. 563, e successive norme integrative e modificative, ò
costituito, con sede in Roma, il Sindacato nazionale fa-
scista degli artisti dello spettacolo.
Esso rappresenta le categorie degli artisti dello spet-

tacolo inquadrate nel Sindacato stesso per determina-
zione del Ministero delle corporazioni.
Il Sindacato aderisce, in armonia col disposto del-

l'art. 7 della legge 5 febbraio 1934, n. 163, alla Confe-
derazione fascista dei professionisti e degli artisti.
Fanno parte del Sindaeato gli enti che eventualmente

si costituiscano a vantaggio della categoria inquadrata,
per gli scopi indicati dall'art. 4 della legge 3 aprile
1926, n. 563.

Art. 2.

Il Sindacato nazionale, nell'ambito della sua com-

petenza :

a) tutela gli interessi morali e materiali degli ap-
partenenti alla categoria per la quale è costituito;

b) svolge opportuna azione per una valorizzazione

sempre maggiore ()elle attività degli appartenenti alla
categoria rappresentata, studiando le condizioni in cui
le attività stesse si svolgono, nonchè i bisogni e le aspi-
razioni della categoria stessa e'promuovendo gli oppor-
tuni provvedimenti da parte delle autorità competenti;

c) promuove e favorisce, anche mediante la reazio-
ne di appositi ietituti od enti, ogni iniziativa tendente
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al perfezionamento artistico della categoria, allo svi-
luppo della prévidenza ed assistenza sociale degli appar-
tenenti alla categoria stessa; asseconda le iniziative pro-
mosse per gli stessi scopi da altri enti od associazioni od
anche da privati (borse di studio, fondazioni, ecc.) ;

d) svolge ogni azione consentita dalle vigenti leggi
per l'affermazione dell'arte esercitata dagli appartenenti
alla categoria e per la difesa delle ragioni dell'arte
stessa ;

ej procede alla stipulazione di contratti collettivi e
di accordi per il regolamento dei rapporti economici col-
lettivi che interessino la categoria rappresentata;

f) assiste gli appartenenti alla categoria in tutte le
questioni e controversie che possano avere un interesse

per la categoria medesima;
g) dà parere, ove ne sia richiesto, circa il paga·

mento dei compensi ed onorari per prestazioni fatte da-
gli appartenenti alle categorie rappresentate e per i
quali non sia stato stipulato il contratto collettivo di
lavoro;

le) designa e nomina, attraverso la Confederazione,
i propri rappresentanti negli organi politici, ammini-
strativt e tecnici dello Stato e degli altri enti quando
la nomina o la designazione siano previste dalle leggi
e dai regolamenti;

i) sottopone alla competente Corporazione, per tra-
mite della Confederazione, ai sensi della, legge 5 feb-
braio 1934; n. 163, le quesioni ed i problemi sui quali
debba pronunciarsi la Corporazione stessa, ai fini della
esplicazione dell'attività normativa ad essa spettante,
nonchè gli accordi conclusi per il regolamento dei rap-
porti economici collettivi, sui quali la Corporazione
debba esprimere il parere a norma della citata legge;

l) adempie a tutti gli altri compiti che gli derivino
dalla Carta del lavoro o gli siano attribuiti da leggi,
regolamenti o disposizioni dèlle autorità o della Confe-
derazione, nonchè dal presente statuto.
Per il miglior raggiungimento dei suoi scopi, 11 Sin·

daento nazionale raggrn:ppa i propri soci in Sezioni na-
zionali e in Sindacati interprovinciali o provinciali.

Qualora esso non ritenga di accoglierla, l'interessato
ha la facoltà, entro 30 giorni dalla comunicazione del
diniego di ammissione, di ricorrere al presidente della
Confederazione e, in ultima istanza, entro 30 giorni,
al Ministero delle corporazioni.
Se la domanda viene accolta, Piscrizione impegna il

socio per Pintero anno solare in cui Piscrizione è avve-
nuta e l'impegno si intende tacitamente rinnovato per
uguale tempo, per periodi successivi, se il socio non pre-
senta le dimissioni almeno un mese prima della fine del-
l'anno in corso, computabile dalla data di iscrizione
o di tacita rinnovazione.

Art. 5.

I soci del Sindacato non ,possono, sotto pena di esput-
sione, far parte contemporaneamente (!i associazioni di
fatto costituite per gli stessi scopi sindacali.

Art. G.

La qualità di socio si perde:
a) per dimissioni, le quali però non esonerano il

socio dagli impegni assunti;
b) per espulsione, deliberata per i motivi e nei modi

previsti dalle norme discigilinari;
c) per la perdita di alcuno dei requisitierichiesti

per l'ammissione.

Art. 7.

L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci
regolarmente iscritti ed al corrente coi versamenti dei
contributi.
I soci sono tenuti a fornire al Sindacato tutti gli ele-

menti, notizie e dati di indole generale, che siano da
esso richiesti nell'ambito delle sue attribuzioni o per
disposizioni superiori. Tali comunicazioni debbono ri-
ntanere riservate.
I soci hanno Pobbligo di informare il Sindacato di

tutte le vertenze che possono avere interesse per la ca-

tegoria.

TIToto III.
Trroto II.

Bezionti nazionali.
Soci.

Art. 3.
Art. 8.

Per essei·c ammesso al Sindacato occorre:
a) appartenere alla categoria rappresentata;
b) essere di buona condotta morale e politica dal

punto di vista nazionale;
c) non essere stato espulso da altre associazioni sin-

ducali;
d) essere in possesso di tutti gli altri requisiti che

siano prescritti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato
o dallo statuto della Confederazione.

In seno al Sindacato nazionale sono costituité, ai
sensi dell'art. 2, ultimo comma, le seguenti cinque Se-
zioni nazionali, corrispondenti alle varie attività in-
quadrate:

a) Sezione nazionale degli artisti lirici;
b) Sezione nazionale degli artisti di prosa,;
c) Sezione nazionale degli artisti del cinema;
d) Sezione nazionale degli artisti di danza ;

c) Sezione nazionale degli artisti di operette, rivi-
ste e varietà.

Art. 9.
Art. 4.

Le Sezioni nazionali sono organi interni del Sinda-
La domanda di ammissione a socio deve essere pre· cato e ciascuna di esse,è rettä da un fiduciario coadiu-

sentata al segretario del Sindacato nazionale e deve vato da una consulta.
contenere la dichiarazione esplicita di accettare le nor- I compiti delle Sezioni, la elezione o nomina e le at<
me del presente statuto' e di impegnarsi al pagamento tribuzioni dei fiduciari e delle consulte saranno disci-
dei contributi e, inoltre, di osservare scrupolosamente plinati con regolamento deliberato' dal Direttorio del
la disciplina sindacale. Sindacato nazionale, approvato dalla Confederazione
Sulla domanda decide il Direttorio del Sindacato. e ratificato dal Ministero delle corporazioni.
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I
TrroLo IV.

ßindacati periferici.

Art. 10.

I soci del Sindacato nazionale sono riuniti in Sin-
dacati interprovinciali o provinciali ai sensi dell'ulti-
mo comma de1Pai•t. 2.
I Sindacati interprovinciali o provinciali, quali orga-

ni locali.del Sindacato nazionale,- assolvono ai compiti
inerenti alla rappresentanza sindacale della categoria
nelPambito della loro competenza territoriale.
Ciascun sindacato è retto da un segretai'iß•e da un

Direttorio.
Il Direttorio del Sindacato nazionale, qualora lo ri-

tenga opportuno, può costituire, nel seno dei Sindacati
interprovinciali o provtuciali, gruppi interni, retti da
un fiduciario, in corrispondenza alle Sezioni nazionali.
Lo svolgimento dei compiti d.ei Sindacati interprovin-

ciali o provinciali, la elezione o nomina dei rispettivi
segretari e direttorii, nonchè le attribuzioni dei gruppi
interni e la elezione o nomina dei rimpettivi fiduciari,
saranno disciplinati con règolamento deliberato dal Di-
rettorio del Sindaento nazionalg approvato dalla Con-
federazione e ratificato dal Minkere delle corporazioni.

TrroLo V.

OrUani sociali.

Art. 11.

Sono organi del Sindacato nazionale:
a)'il Consiglio;
b) il Direttor:o;
c) il segretario.

Art. 12.

Il Consiglio è costituito dai segretari dei Sindacati
periferici e da uno o due delegati per ciascuno dei detti

Sindacati, scelti dai rispettivi Direttorii tra i suoi com-
ponenti.
Partecipano di diritto al Consiglio il segretario, i

componenti il Direttorio nazionale e i componenti le
consulte delle Bezioni nazionali.
Al Consiglio partecipano altreal di diritto i sindaci,

senza voto deliberativo.
Il presidente della Confederazione ha facoltà di in-

tervenire o di farsi rappresentare nelle riunioni del Con-
siglb.
Il Consiglio si riunisce in via ordinaria una volta al-

l'anno, ed in via straordinaria quando lo ri_tengano ne-

cessario il Direttorio od il segretario del Sindacato o

quando ne sia fatta richiesta dai sindaci o da almeno
un terzo dei componenti.
La convocazione è fatta dal segretario del Sindacato

nazionale mediante avvisi scritti diramati almeno dieci
giorni prima di quello fissato per la riunione. Tale ter-
mine potrà essere ridotto a cinque giorni in casi di ur:
genza.
Gli avvisi dovranno contenere l'indicazione del luogo,

giorno ed ora della riunione e degli argomenti da trat
tare.

.

-

La riunione del Consiglio è valida in prima convoca-
zione, quando sia presente almeno la metà di coloro che
hanno diritto di parteciparvi. Trascorsa un'ora da quel-

la fissata, la riunione sarà valida in Reconda convoca·
zione, purchè sia presente almeno un quinto degli aventi
diritto a parteciparvi.
Il segretario del Sindacato nazionale ò di diritto pre-

sidente del Consiglio; egli però non þùð presiedere il
Consiglio nelle discussioni riguardanti 11 conto consuu-
tivo e il resoconto morale della sua gesdone. Il Consi-
glio nomina in tal caso un presidente temporaneo.
Ciascun partecipante ha diritto ad un voto.
Il presideilte stabilisce di volta in volta il sistema

da seguire per ogni votazione.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta

di voti. In caso di parità prevale il voto del presidente,
salvo che la votazione sia avvenuta a scrutinio segreto,
nel quale caso la proposta si intende respinta.
Il componenti del Consiglio ahe dichiarino di aste-

nersi dal votare si computano nel numero necessario a
rendere legale Padunanza, ma non nel numero dei vo-
tanti. *

Art. 13.
Il Consiglio:
a) delibera sul programma generale del Sindaeato

nazionale r,ulle questioni di maggiore importanza riguar-
danti la categoria;

b) elegge il segretario del Sindacato nazionale e i
componenti il Direttorio;

c) nomina, per ciascim esercizio finanziario, tre sin-
daci i quali dovranno essere scelti, secondo le norme di
cui all'art. 23 del R. decreto-legge 12 ottobre 1933,
n. 1399, convertito nella legge 18 gennaio 1934, n. 203;

4) delibern, non oltre il 30 aprile di ogni anno,
sui resoconti morali e finanziari e sul conto consuntivo;

e) delibera, nei limiti stabiliti dalle disposizioni in
vigore, Papplicazione e la misura dei contributi che i
soci saranno tenuti a corrispondere;

f) delibera sulle modifiche del presente statuto,'
salve le approvazioni di legge; .

g) adempie a tutte le altre attribuzioni che gli siano
deferite dal presente statuto, dalle leggi e regolamenti
e dallo statuto, deliberazioni ed istruzioni della Confe-
derazione.

• Art. 14.

Il Direttogio del Sindacato,si compone, oltre che del
segretario che lo presiede e dei fiduciari delle Sezioni
nazionali, di dodici membri, dei quali dieci sono nomi-
nati dal Consiglio fra gli iscritti al Sindacato e due
sono designati, tra gli appartenenti alla. categoria ri-
spettivamente, uno dall'Associazione nazionale muti-
lati ed invalidi di guerra ed uno dal G.U.F.
I componenti del Direttorio durano in carica tre anni

e possono essere confermati.
Alle riunioni del Ðirettorio possono partecipare, sen-

za voto deliberativo, i sindaci.
- Il Direttorio si riunisce, su _convocazione.del segre-
tario, normalmente una volta ogni trimestre; straordi-
nariamente, tutte le volte che il segretario del Sinda-
cato lo crederà opportuno o quando ne sia fatta richie-
sta da almeno metà dei suoi componenti o dai sindaci.
La convocazione è fatta mediante avvisi scritti dira-

mati almeno cinque giorni prima di quello fissato per
la riunione a tutti coloro che hanno diritto di parte-
ciparvi. Gli avvisi dovranno contenere l'indicazione del
luogo, giorno ed ora della riunione e degli, ,argomenti
da trattare. In caso di urgenza il predetto termine po•
trà essere ridotto a due giorni.
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Per la validità. delle adunanze è necessario la pre-
senza di non meno la-metà dei componenti, oltre il se-
gretario.
Ciascun componente ha diritto ad un voto.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta

ili voti. In caso di parità prevale il voto del presidente.
I componenti del direttorio che si asterranno senza

giustificato motivo dall'intervenire a tre sedute conse-

cutive saranno dichiarati decaduti dalla carica.
La decadenza è pronunciata dal Direttorio decorsi

dieci giorni dalla notificazione all'interessato della rela
tira proposta.
Contro la dichiarazione di decadenza è ammesso ri-

corso al presidente della Confederazione e, in ultima

istanza, al Ministero delle corporazioni.
Qualora venga a cessare dalla carica un terzo dei

contponenti del Direttorio, il Consiglio, convocato en-

tro due mesi, dovrà provvedere alla loro sostituzione.

I nuovi eletti rimangono in carica solo fino a finando
Vi sarebbero rimasti i componenti clie hanno sostituito.
La Confederazione ha facoltà .di farsi rappresentare

nelle riunioni del Direttorio da un suo delegato.

Art. 15.

Il Direttorio:

a) cura il conseguimento dei fini statutari del Sin-

ducato in armonia con le deliberazioni del Consiglio;
b) delibera, non oltre il 30 settembre di ogni anno,

11 bilancio preventivo del Sindacato. In tale sede il Di-

rettorio può delegare al segretario i spoteri liecessari
per introdurre nel bilancio stesso le modificazioni che
fossero richieste per l'approvazione del bîlancio in sede

tutoria;
c) decide sull'ammissione dei soci al Sindacato e

sulla loro cancellazione nel caso della perdita di alcuno
dei requisiti richiesti per Pammissione;

d) decide sui ricorsi contro provvedimenti disci-
plinari ed adotta i provvedimenti stessi a norma di quan-
to disposto dal presente statuto;

c) delibera sugli atti indicati all'art. 30 del II. de-
treto 1° luglio 1926, n. 1130. da.sottoporre all'appro-
Vazione dell'autorità tutoria a norma di legge;

f) delibera in ordine alla costituzione dei Sindacati
interprovinciali o provinciali ed alla formulazione det

regolamento di cui agli articoli 9 e 10 del presente sta-
tuto;

g) designa i rappresentanti del Sindnento nazionnte
in tutti i consigli, enti od organi in cui tale rappresen-
tanza sia prevista od ammessa dalle leggi e dai regola-
menti;

h) delibera, su proposta del segretario, sulle que-
stioni in'dicate nella lettera i) dell'art. 2 del presente
statuto; .

i) esercita, in caso di nrgenza, i poteri del Consi-
glio. In tal caso Te deliberazioni adottate sono soggette
alla ratifica del Consiglio stesso nella sua prima riu-
nione;

l) adempie a tutte le altre attribuzioni che siano
ad esso demandate dalle leggi e dai regolamenti dello
Stato, dal presente statuto, e dalle deliberazioni ed istru-
zioni impartite dalla Confederazione nell'ambito della

sua competenza.
'Art. 10.

Il segretario del Sindacato nazionale è eletto dal Con-
siglio nÑÑ¼o seno. Dura in carica tre anni ed è rieleg-
gibile,

La sua elezione deve essere ratificata dal presidente
della Confederazione ed approvata a norma di legge.

Art. 17.

Il segretario dirige e rappresenta il Sindacato nazio-
nale tanto nei rapporti interni elle in quelli esterni ed
è responsabile del suo andamento e della sua ammini-

strazione. Dà esecuzione alle deliberazioni del Consiglio
e del Direttorio; provvede a quanto attiene alla osser-

vanza della disciplirvi sociale ed adempie a tutte le

funzioni che gli siano affidate dal presente statuto o

che gli siano delegate dai competenti organi sociali o
dalla Confederazione.
E' di diritto presidente del Consiglio e del Diret-

torio.
,

In caso di assenza o di impedimento è sostituito da

un componente del Direttorio de lui designato.

Art. 18.

Possono essere nominati od eletti alle cariche socialii
soltanto gli appartenenti alla catego1·ia.
I dirigenti del 14iudacato non possono rivestire ana-

loghe cariche presso altre associazioni sindacali.
In casi assolutamente eccezionali il Ministero delle

corporazioni potrà colhentire che sia derogto alle di-
sposizioni di cui ai comma preèedenti.

TrroLo VI.

Pgrimonio sociale - Amministrazionc c bilanci.

Art. 19.

Il patrimonio sociale è formato:

a) dal beni immobili e mobili e dai valori che, per
acquisti, lasciti e donazioni o comunque, vengano in

possesso del Sindacato;
b) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo, in

virtù di leggi o di deliberazioni degli organi compe-
tenti, fino a quando non signo erogate;

c) dal fondo di garanzia di cui all'art. 5 della legge
3 aprile 1920, n. 563 e successive variazioni.
All'inizio di ogni esertizio finanziario dovrà essere

presentato al Consiglio, a cura del segretario, Pinven-
tario del patrimonio regolarmente aggiornato e compi-
lato secondo le norme del II. decreto-legge 12 ottobre

19:I't, n. 1300, convertito nella legge 18 gennaio 1934,
n. 203.

Art. 20.

Le entrate del Sindatato sono costitnite:

a) dall'ammontare dei contributi ad esso spettanti;
b) dagli interessi attivi e dalle altre rendite patri-

moniali;
c) dalle somme da esso inenssate per atti di libera-

lità e per qualsiasi altro titolo (donazioni, diritti, rite-
nute, vendite di pubblicazioni, ecc.).
l'er l'impiego delle somme eccedenti il fabbisogno or-

dinario dovranno seguirsi le disposizioni di cui alPart. 27
del II. decreto-legge 12 ottobre 1933, n. 1390, convertito
nella legge 18 gennaio 1934, n. 293.

Art. 21.

Sono spese obbligatorie:
a) le spese generali (personale, fitto, riscaldamento,

illuniinazione, cancelleria, posta, telegrafo, telefono, ,

imposte, tasse, indennità di viaggi, trasporti), le spese
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per Porganizzazione sindacale, per l'assistenza econo-

mica, sociale, morale e religiosa e per Peducazione na-
zionale dei soci;

b) le altre spese dichiarate obbligatorie dalla legge.
Tutte le altre spese sono facoltative, l'ammontare com-

plessivo delle quali non potrà eccedere in nessun caso

il 20 °/o delle entrate effettive ordinarie del Sindacato.
Dette spese facoltative debbono avere per oggetto ser-

vizi od uffizi di pubblica utilità nell'interesse della ca-
tegoria rappresentata.

Art. 22.

Per l'amministrazione del patrimonio e delle entrate

sociali, nonchè per la formazione del bilancio preventi-
so e del conto consuntivo e degli altri atti e documenti
di cui all'art. 29 del II. dècreto-legge 12 ottobre 1933,
n. 1390, convertito nella legge 18 gennaio 1934, n. 203,
dovranno osservarsi le norme di cui al Regio decreto-

Jegge medesimo. Le stesse norme valgono anche per le
eventuali responsabilità del segretario e delle altre per-
sone contemplate negli articoli 43, 44 e 45 del predetto
llegio decreto-legge.

Art. 23.

Il Sindacato può accettare contributi straordinari pro-
venienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali
contributi potranno essere interamente erogati a de-
terminati scopi, purchò rientranti tra quelli per cui il
indacato è costituito.

Trrono VII.

Contratti collettivi e rapporti economici collettivi.

Art. 24.

11 Sindacato stipula i contratti collettivi di lavoro e
gli accordi per il regolamento dei rapporti economici
collettivi aventi efficacia per le categorie rappresentate.
I contratti di lavoro e gli accordi per il regolamento

dei rapporti economici collettivi, avesti efficacia nel-
Fambito di un Sindacato interprovinciale o provinciale
possono essere stipulati dal segretario del Sindacato
stesso su delega del segretaric del Sindaeato nazionale.

11 Sindacato nazionale deve informare la Confedera-
zione di tutte le trattative che siano per iniziarsi per la
stipulazione dei contratti collettivi e degli accordi di
cui ai comma ,precedenti.

TITOLO VIII.

Disposizioni disciplinari.
Art. 25.

11 segretario del Sindacato periferico ha facoltà di

applicare la censura ai soci che vengano meno ai do-
veri di buoni citiadini italiani, che non osservino le
clausole dei contratti collettivi di lavoro o, comunque,
non ottemperino agli obblighi loro imposti dal presente
statuto, dalle norme, istruzioni e deliberazioni del Sin-
ducato stesso e degli organismi superiori.
La censura deve essere comunicata per iscritté e deve

essere debitamente motivata.
Contro tale provvedimento 11 socio har diritto di ricor-

rere entro 15 giorni al Direttorio del Sindacato peri-
ferico.

Art. 20.

Il Direttorio del Sindacato periferico ha facoltà di

applicare la sospensione da ogni attività sociale per un

periodo non superiore a sei mesi al socio il quale violi
gli obblighi ad esso derivanti dalle leggi e dai regola-
menti dello Stato, dal presente statuto, nonchè da'2e
istruzioni e deliberazioni del Sindacato stesso e degli
organismi superiori, oppure, dopo l'applicazione della
censura non si uniforini alle direttive eventuadmeute
impartitegli. La sospensione può essere altrest appli-
cata a carico dei soci che siano recidivi nelle mancanze
che dettero luogo all'applicazione della censura.
Prima di applicare la sospensione debbono contestarsi

al socio, con lettera raccomandata, gli addebiti, dan-
dogli un termine non minore di dieci giorni per presen-
tare le giustificazioni.
Trascorso il detto termine, il Direttorio del Sinda-

cato periferico provvederà con deliberazione motivata,
da comunicare all'interessato che ha diritto di farsene
rilasciara copia integrale.
Quando a carico di un socio sia pendente un procedi-

mento giudiziario penale, per delitto punibile con pena
restrittiva della libertà personale, la sospensione- fino
alla pubblicazione della sentenza definitiva - deve
essere applicata d'ufficio dal segretario del Sindacato
periferico se sia stato emesso mandato di cattura; negli
altri casi è in facoltà del Direttorio del Sindacato stesso
applicarla, avuto riguardo alla natura e alla gravità dei
fatti.
Contro il provvedimento di sospensione di cui al pre-

sente articolo, l'interessato ha facoltà di ricorrere, entro
quindici giorni, al segretario del Sindacato nazionale,
alla Confederazione, e, in ultima istanza, al Ministero
delle corporazioni.

Art. 27.

Il segretario del Sindacato nazionale, su proposta
del Direttorio del Sindacato periferico, ha facoltà di
deliberare, sentito il Direttorio del Sindacato nazio-

nale, la espulsione di un socio:
a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo

a precedente sospensione ovvero per particolare gravità
dei fatti indicati nell'articolo precedente;

b) per condanna, passata in giudicato, riportata per
i delitti di cui all'art. 8 del testo unico della legge co-
munale e girovinciale approvato con IL decreto 3 mar-
zo 1934, n. 383, con le esclusioni. previste dall'articolo
stesso ; e, in genere, per qualsiasi condanna passata in
giudicato, che importi la interdizione perpetua dai pub.
blici uffici o la libertA vigilata;

c) per compimento di atti che abbiano recato noeu-
mento agli interessi morali e materiali delPorganizza-
zione;

d) per mancanza contro l'onore e per qualsiasi altra ,

mancanza che dimostri difetto di sentimento nazionale
o di senso morale;

c) per manifestazioni compiute, in qualsiasi occa-
sione, che pongano il socio in condizioni di incompati-
bilità con le generali direttive del Governo.
Prima di usare la facoltà di cui sopra, dovranno con-

testarsi al socio gli addebiti nei modi previsti dall'ar-
ticolo precedente.
L'espulsione non libera il socio dalPobbligo del pa-

gamento dei contributi maturati e non riscossi.
Contro il provvedimento di espulsione Pinteressato

ha facoltà di ricorrere al presidente delda Confedera-

zione e, in ultima istanza, al Ministero delle corpora-
i ZIOll1.
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Art. 28.

Il Direktorio del Sindacato naziönale ha facoltà di

'applicare, con deliberazione motivata, la censura ovvero
a sospensione dalla carica e dalle funzioni per un pe-

riodo non kuperiore a tre mesi, ai dirigenti delle Sezioni
uazionalios dei Sindacati periferici i quali non ottem-
p,erino con la dovuta diligenza, oppure violino gli ob-
blighi loro derivanti dalle leggi e dai regolamenti dello
Stato, nonchè dalle istruzioni e deliberazioni impar-
tite dal Sindacato nazionale nell'ambito delia sua com-

petenza.
Contro il provvedimento di censura o di sospensione

Pinteressato ha diritto di ricorrere al Ministero delle

coriiõrazioni per il tramite della Confederazione.
I provvedimenti di cui al presente articcio potranno

essere adottati solo dopo . che sia stata fatta per
iscritto specifica contestazione degli addebiti, e sia tra-
scorso il termine di almeno dieci giorni per le even-
tuali discolpe e giustificazioni, che dovranno essere pre-
sentate pure per iscritto.

In tal caso saranno sottoposte all'approvazione del

Ministro per le corporazioni le particolari norme al-

Puopo occorrenti.
Art. 33.

In caso di revoca del riconoscimento giuridico del

Sindacato nazionale, il liquidatore, nominato dall'auto-
rità competente, provvederà alla liquidazione dell'attivo
ed alla estinzione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà

devoluto in conformità di quanto dispone d'art. 20 del

R. decreto 1• luglio 1920, n. 1130.
Sarà osservata in quanto occorra, la disposizione

dell'art. 59 dello stesso Regio decreto.

Arf. 34.

Per quanto altro non è previsto dal presente statuto
si applicano le disposizioni- dello statuto della Con-

federazione, le deliberazioni di questa e, in mancanza,

le norme di legge ed i principi del diritto vigente.

Art. 20. Visto, d'ordine di Sua Maestà il Ile d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia '

Il Direttorio del Sindacato delibera la denuncia al

Ministero deÉe corporazioni dei dirigenti delle Sezioni Il Ministro per le corporazioni

nazionali nel riguardi dei·quali occorra disporre in
lum

revoca dalla carica e dalle funzioni perchè recidivi udlle
mancanze che diedero luogo a provvedimenti discipli-

'

REGIO DECRETO 9.marzo 1942-XX.
nari o perchè compiano atti che rechino nocumento agli .

.
Trasferimento in- proprietà dell'Opera nazionale' per i

interessi morali e materladi dell'organizzazione od azio- combattenti del fondo « Le Fornaci » nel bacino del Vol-

ni contro l'onore o che dimostrino difetto di senso mo- turno.
rale o di sentimento nazionale o si rendano comunque VITTORIO EMANUELE III

incompatibili con la carica ricopertS• PER GRAEIA DI DIO E PICit VOLORTÀ DELLA NAZIONE

Quando tali mancanze siano commesse dai dirigenti RE D'ITALIA E DI ALBANIA
dei Sindacati interprovinciali o provinciali, la revoca

dalla carica e dalle funzioni è disposta dal Direttorio.
Contro tale provvedimento Pinteressato ha diritto di
ricorrere al Ministero delle corporazioni per il tramite
della Confederazione.

Art. 30.

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 14 gennaio 1941-XX con la
quale il Collegio centrale arbitrale - costitmto ai sensi

dell'art. 30 del regolamento legislativo 10 settembre

1926, n. 1606, modificato con R. decreto-legge 30 marzo
1933-XI, n. 291 - ha riconosciuto e dichiarato, su ri-

Al socio iscritto al P.N.F. saranno applicate le me chiesta dell'Opera nazionale per i combattenti, che il
desime sanzioni discipiinari eventtialmente adottate a fondo qui appresso indicato sit trova nelle condizioni

- suo carico dal Partito. ¡ previste dallo stesso regolamento legislativo perchò se

I ne possa disporre il trasferimento al patrimonio del-
Trror o IX.

i l'Opera:
.

* Fondo denominato « Le Fornaci » e riportato nel
Disposizioni varie e transitorte. I catasto del comune dit S. Maria La Fossa in testa alla

Art. 31. I ditta Congregazione del SS. Rosario di S. Maria La

Le modifiche al presente statuto possono essere pro-

poste dal segretario del Sindacato nazionale, dal Di-
rettorio o da un terzo dei componenti il Consiglio. In

quest'ultimo caso esse debbono essere formulate per
iscritto e preventivamente comunicate al segretario.
Sulle proposte di modifiche dovrà deliberare il Con-

siglio.
Le relative deliberazioni non saranno valide se non

sinno prese con la maggioranza di almeno una metà

dei voti spettanti ai componenti il Consiglio.
E' salva in ogni caso l'approvazione delie modifiche

stesse a norma di legge.
Art. 32.

Il Ministro per le corporazioni potra consentire,
ove le circostanze lo richiedafio, che le assemblee per le
elezioni delle cariche sociali siano indette per refe-

Fossa amministrata dalla Congregazione di carità di
Grazzanise, al foglio di mapþa 15, particella 5, per la
superficie complessiva di Ha. 0.68.40 e con la rendita

imponibile di L. 75,24.
Detto fondo confina con le proprietà di Federico An-

tonio e Gaetano fratelli, con le proprietà di Adinolfl

Francesco, con le proprietà della Parrocchia di S. Ma-
ria IA Fossa.
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il

27 febbraio 1912-XX e intesa a conseguire l'indicato
trasferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale

dei terreni e ritenuta la convenienza,, ai fini dell'Opera,
che esso sia effettuato;
,Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il

R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1831;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del"Go-

rendum. verno ;
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Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata lal
DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegfe-
tario di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Mi-
»Wtri;

Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il
R. decreto-legge 11 novegbre 1938-XVII, n. 1834;
Bulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go.

verno;
abbiamo decretato e decretiamo. Vista la delega 3 novembre 1930-XVIII, ,rßasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegre-
Art. 1. tario di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Mi-

mistri ·
TI fondo « Le Fornaci » sopradescritto ò trasferito in Abbiamo decretato e decretiamo:

p oprietà dell'Opera nazionale per i combattenti.

Art. 2.
Art. 1.

E' ordinata la immediath occupazione del fondo stesso,
da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale
dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma
di L. 2000 (duemila) da essa offerta come indennità
e non accettata dagli aventil diritto, in attesa della
delinitiva liquidazione e dello svincolo a norma del ci-
tato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incari-

cato della esecuzione del presente decreto che sarà re-
gistrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 9 marzo 1942-XX

,

TITTORIO EMANUELE
Rosso

Il fondo « Cereo » sop adescritto è trasferito in pro-
prietà dell'Opera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo stesso,
da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale
dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma
di L. 3800 (tremilaottoceuto) da essa offerta come inden-
nità eenon accettata dagli aventi diritto, in attesa della
definitiva liquidazione e dello svincolo a norma del ci-
tato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incari-

cato della esecuzione del presènte decreto che sarà re-

gistrato alla Corte del conti.

Iregistrato alla Corte det conti, cadt 30 marzo 1942-XX Dato a Roma, addl 9 marzo 1942-XX
Jteyttiro n. 7 Finanze, foglio n. 250. - o'ELIA «VITTORIO EMANUELE
pes) Russo

fregistrato alla Corte dei conti, addi 30 marzo 1 42-XX
Ilegistro n. 7 Finanze, foglio re. 249. - D'ELu

REGIO DECRETO 9 marzo IM2-XX.
Trasferintento in proprietå dell'Opera nazionale per i (1639)

combattenti del fondo « Cereo > nel bacino del Volturno

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO ID PiùR VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la_ decisione in data 16 gennaio 1942-XX con la
quale il Collegio centrale arbitrale - costituito ai sensi
dell'art. 30 del regolamento legislativo 16 settembre
3920, n. 1606, modificato con R. decreto-legge 30 marzo
1933-XI, n. 201 - ha riconosciuto e dichiarato, su ri-
chiesta dell'Opera nazionale per i combattenti, che il
fondo qui appresso indicato si trova nelle condizioni
previste dallo stesso regolamento legislativo perchè se

ne possa disporre il trasferimento al patrimonio del-
l'Opera:

Fondo denominato « Cereo », riportato nel catasto
del comune di S. Maria La Fossa in testa alla ditta
Parrocchia di S. Maria La Fossa, goduto dal sacerdote
Mirra Ernesto, al foglio di mappa 15, particella 0, per la
superficie di Ha. 1.55.00 e con l'imponibile di L. 108,50.
Il suddescritto fondo confina con la proprietà di Fe-

derico Antonio e Gaetano fratelli, con la proprietà di
Adinolfi Francesco, con la proprietà della Congregazione
del SS. Rosario di S. Maria La Fossa.
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il

2ï febbraio 1942-XX e intesa a conseguire Pindicato
trasferimento;
Yeduto il piano sommario di trasformazione colturale
terreni e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera,

che esso sia effettuatoy .

REGIO DECilETO 16 marzo 1942-XX.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i

combattenti dél fondo « Parco del Conte » nel bacino del
Volturno.

. VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA ÐI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE 'D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'.ETIOPIA

Veduta la decisione in data 12 febbraio 1942-XX con
la quale il Collegio centrale arbitrale - costituito ai
sensi dell'art. 30 del regolamento legislativo 16 set.
tembre 1920-IV, n. 1600, modificato con R. decreto-
legge 30 marzo 1933-XI, n. 291 - ha riconosciuto e

dichiarato, su richiesta dell'Opera nazionale per i
combattenti, che il fondo qui appresso indicato si trova
nelle condizioni previste dallo stesso regolamento legi-
slativo perchè de ne,possa disporre il trasferimento al
patrimonio delPOpera:

Fondo denominato « Parco del .Conte » riportato
nel catasto del.comune di Cancello Arnone in testa alla
ditta Razzicalupo Anna, livellaria al comune di Can-
cello Arnone, al foglio di mappa 46, particella 14, per la
superficie di Ha. 0.98.84 e con la rendita di L. 128,49.
Il fondo. sopradescritto confina con la proprietà di

Parente Teresa, con la proprietà Graziano Alfonso e con
la proprietà dell'Opera nazionale per i combattenti.
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata 11

2 marzo 1942-XX e intesa a conseguire l'indicato trasfe-
rimento;
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Veduto U. piano sommario di trasformazione coltura-
le dei terreni e ritenuta la cdhvenienza, ai fini dell'Ope.
Ya, che esso sia effettuato;
Veduto li sopracitato regolamento legislativo ed il

R. decretá-legge 11 novembre 1û38-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUCE del Fascisme, Capo del

Governo ;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Bottosegre-
tario di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il fondo « Parco del Conte » sopradescritto è trasfe-
rito in proprietà dell'Opera nazionale per i combat-

texti.
Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo stes-
so, da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la
quiale dovrà depositará alla Cassa depositi e prestiti la
somm'a di L. 3000 (tremila) da essa offerta come in-
denniti e non accettata dagli aventi diritto, in attesa
della definitiva liquillazione e dello svincolo- a norma
del citató regolamento.
II DUCE del Fascismo, Capo del Governo, ò inca-

ricato della esecuzione del presente decreto che sarà

registrato alla Corte dei conti.

llato a Roma, addì 10 marzo 1912-XN

VITTOIMO IDIANUELE
Itusso

lleyisivato ana, corte det conti, adde 30 marzo 1¾2-XX

Registro n. 7 Finanze, foglio n. 217. - D'EUA

(1637)

e Veduta l'istanza delPOpera anzidettú, presentata il
2 niarzo 1942-XX e intesa a conseguire l'indicato tra
sferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione colta-

rale dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini del-
1 Opera, che, esso sia effettuato;
Veduto il soprabitato. regolamento legislativo ed •il

R. decreta-logge 11 novembre 1938-XVII, n. 1831;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo;
Vista la delega 3 noveinbre 1939-XVIII, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo tiel Governo, al Sottosegre-
tario di Stato per la Presidenza del Conalio dei Mi-
nistri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo, a Parco del Conte » sopradescritto ò trasfe-
rito in proprietA dell'Opera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo stes-

so, da parte dell'Opera nazionale per i combattenti,
la quale dovrà depositare alla Cassa d,epositi e pre-
stiti la somma di L. 1500 (millècinquecento) da essa

offerta coine indenuitA e rien accettata dagli aventi di-
ritto, in attesg della definitiva liquidazione e dello svin-
colo a norma del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, ò incari-

esto della esecuzione del presente decreto che sarà re-

gistrato alla Corte dei conti,

Dato a Roma, addì 1ß marzo 1912-XX

VITTORIO EMANUELE

Registrato alla Corte dei conti, addi 30 marzo 1942-XX

REGIO DECRETO 16 marzo 1942-XX. Itegistro 7 Finanze, foglio 255. --- D'ELIA

Trasferimento in proprietA dell'Opera nazionale per i (1634)
combattenti del fondo e Parco del Conte » nel bacino del .

Volturno.

VITTOllIO EMANUELE 111 REGIO DECRETO 10 marzo 1942-XX.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA210Ns Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i

RB D'ITALIA E Ul ALBANIA combattenti del fondo « Pasolone » nel bacino del Volturne.

.

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 10 gennaio 1942-XX, con
la quale il Collegio centrale arbitrale - costituito al

sensi dell'art. 30 del regolamento legislativo 16 settem-
In•e 1920-IV, n. 1606, moditiento con R. decreto-legge
30 mat•zo 1933-XI, n. 201 - he riconosciuto e dichia-

rato, su richiesta dell'Opera nar.ionale per i condmtten-
ti, che il fondo qui appresso indicato si trosa nelle

condizioni previste dallo stesso regolamento legislativo
perchè se ne possa disporre il trasferit.nento al patrimo-
nio dell.'Opera:

Fondo denominato a Pnrco del Conte » e riportato
nel catasto del comune di Cancello Arnone in testa alla

ditta 8. Maria di Montevergine di Grazzanise, anunini-
strata da Haimondo Giovanni fu Cosmo, livellaria al co-
mune di Cancello Arnone, al foglio di mappa 4G, parti-
cella 4, per la superficie di ha. 0.40.00 e con l'impouibile i

VITTORIO EMANUELE 111
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONK

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
13IPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 10 gennaio 1ûl2-XX, con
la quale 11 Collegio centrale arbitrale - costituito ai
sensi dell'art. 30 del regolamento legislativo 16 settem-
bre 1920-IV, n. 1000, modificato con R. decreto-legge
30 marzo 1933-NI, n. 291 - ha riconosciuto e dichim
rato, su richiesta dell'Opera nazionale per i combatten-
ti, che il fondo qui appresso indiento si trova nelle

condizioni previste dallo stesso regolamento legislativo
perchè se ne possa disporre il trasferimento al patrimo-
nio 'lell'Opera:

Fondo denominato « Pasolone » e riportato nel cata-
sto dei comune di Grazzanise in testa alla ditta Petrel-

di L. þ9,02. la Antonio fu Francesco, al foglio di mappa 42, parti-
Il fondo confina col ennale Aprano del fosso Cardito cella 2-d, per la superfleie di ha. 0.60.46 e con l'imponi-

e con la proprietà Petrella Maria; bile di lire 60,40.
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Il fondo confina con la proprietà Tetrella France-
sco ecc., col territorio del comune di S. Maria La Fossa,
con la proprietà Petrella Enrico', con la strada comu
male « Campo »;
Veduta l'istanza delPOpera anzidetta, presentata il

2 marzo 1942-XX e .intesa a conseguire I"indicato tra-
sferimento ; .

Veduto il piano sommario di trasformazione coltu-
rale dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini del-
l'Opera, che esso sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il

R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegre
tario di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Mi-
mistri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L

Il fondo « Pasolone » sopradescritto è trasferito in
proprietà dell'Opera nazionale per i combattenti.

trella Angela fu Giuseppe maritata Raimondo, al foglio
di mappa 42, particella 7, per la superficie di ha. 1.20.00
e con l'imlionibile di L. 120,00. '

Il fondo confina con la proprietà Petrella Enrico, col
territorio del comune di S. Maria, La Fossa, con la
proprietà Nuzzi Vincenzo, con la strada comunale
« Campo »;
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il

2 marzo 1942-XX e intesa a conseguire .l'indicato tra-
eferimento;
Veduto il piano sonunario di trasformazione coltu-

rale dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini del-
l'Opera, che esso sia effettuato;
Veduto il sopracitato ,regolamento legislativo ed il

It. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo;
Vista la delega 3 novembre 1930-XVIII, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegre-
tario di Stato per la Presidenza del Consiglio dei MI-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamot

Art. 1.

Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo stes.
so, da parte dell'Opera nazionale per i combattenti,
la quale dovrà depositare alla Cassa depositi e pre-
stiti la somma di L. 2000 (duemila) da essa offerta
come indennità e non accettata dagli aventi diritto, in
attesa della definitiva liquidar,ione e dello svincolo a

norma del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incari-

cato della esecuzioue del presente decreto che sarà re-

gistrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 16 marzo 1942-XX

VITTOlt1O IDIANUELE
RUsso

Il fondo « Pasolone » sopradescritto e tra(ferito in
proprietà delPOpera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo stes-
so, da parte dell'Qpera nazionale per i combattenti,
la quale doviò depositare alla Cassa depositi e pre-
stiti la somma di L. 3000 (tremilaseicento) da essa of-
ferta come indennità e non accettata dagli aventi di-
ritto, in attesa della definitiva liquidazione e dello svin-
colo a norma del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, ò incari-

cato della esecuzione del presente decreto che sarà re-

gistrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 16 marzo 1942-XX

Registrato alla corte dei conti, addi 30 marzo 1942-XX VITTORIO EMANUELE
Refistro n. 7 Filtanze, foglio it. 254. - D'ELIA RUSSO

(1635)
negistrato alla Corte dei conti, addt 30 marzo 1942-XX
Ilefistro n. 7 Firtanze, foglio n. 253. -- D'ELIA

ILEGIO DECRETO 16 marzo 1942-XX. (1636)
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i

combattenti del fondo « Pasolone » nel bacino del Volturno.
REGIO DECRETO 19 marzo 1942-XX.

VITTORIO EMANUELE III Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i
PIŒ GRA%IA DI DIØ E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE combattenti del fondo « Cammino » nel bacino del Volturno.

RE D'ITALIA E DI ALBANIA VITTORIO EMANUELE IIIIMPERATORE D'ETIOPIA
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Veduta la decesione in data 10 gennaio 1912-XX, con RE D'ITALIA E DI ALBANIA
la quale il Collegio centrale arbitrale - costituito ai IMPERATORE D'ETIOPIA
sensi delPart. 30 del regolamento legislativo 10 settem- Veduta la decisione in data 11 gennaio 1942-XX con
bre 1926-IV, n. 1600, modificato con R. decreto-legge la quale il Collegio centrale arbitrale - costituito ai
30 marzo 1933-XI, n. 201 - La riconoseinto e dichia- sensi dell'art. 30 del regolamento legislativo 16 set-
rato, su richiesta delPOpera nazionale per i combatten- tembre 192G-IV, n. 1600, modificato con R. decreto-
ti, che il fondo qui appresso indicato si trova nelle _legge 30 marzo 1933-XI, n. 291 - ha riconosciuto e di-
condizioni previste dallo stesso regolamento legislativo chiarato, su richiesta delPOpera nazionale per i com-
perchè se ne possa disporre il trasferimento al patrimo- battenti, che 11 fondo qui appresso indicato si trova
nio dell'Opera: nelle condizioni previste dallo stesso regolamento legi-

.
Fondo denomin,ato « Pasolone » e riportato nel ca- slativo perchè se ne possa disporre il trasferinrehto al

tasto del comune di Grazzanise in testa alla ditta Pe- patrimonio dell'Operas:
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Fondo denominato « Cammino » e riportato nel ca-
tasto del cbmune di S. Maria La Fossa in testa alla
ditta Castaldo Pasquale fu Francesco e Melone Rosa di,
Nicola, coniugi, al foglio di mappa 15, particelle 9, 10;
al foglio di mappa 18, particelle 5, 12; al foglio di

mappa 19, particelle 1, 2, 3, 7, 18; al foglio di mappa
23, particella 13; per in superficie complessiva di
lla. 74.12.15 e con l'imponibile di L. 0773,93.
Il fondo confina con le proprietà di Della Valle

Emilio, di Auriemma Raffaele, di Giuliani avv. Raf-
faele, con il Lagno della Carità.
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il

17 febbraio 1912-XX e intesa a conseguire l'indicato

trasferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione coltu-

rale dei terreni e ritenuta la convenienza, als fini del-
l'Opera, che esso sin effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il

R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1831;
Sulla proposta ðel DUCE del Fascismo, Capo del

Governo;
Vista la delega 3 novembre 1930-XVIII, rilasciata

dal DUCE del Fascismo, Capo del Governo, «l Sottose-
gretario di Stato per la Presidenza del Consiglio dei
A(inistri;'
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
.

Il fondo « Cammino » sopradescritto è trasferito in
proprietà dell'Opera nazionale per, i combattenti.

Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo stes-

so, da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la
quale dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la
somma di L. 225.000 (duecentoventicinquemila) da essa

offerta come indennità e non accettata dagli aventi di-
ritto, in attesa della definitiva liquidazione e dello

princolo a norma del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incari-

cato della esecuzione del presente decreto che sarà re-

gistrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addì )9 marzo 1942-XX

«VITTORIO EMANUELE

Russo

Registrato alla Corte dei conti, addi 4 aprile 1912-XX

Refistro n. 8 Finanze, foUlio n. 2. - LESEN

(1632)

ŒtEGIO DECRETO 19 marzo 1942-XX.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i

combattenti del fondo « S. Cecilietta > nel Tavoliere di
Puglia.

VITTORIO EMANUELE III
Ï'ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

1920-IV, n. 1000, modificato con R. decreto-legge 30 mar.
zo 1933-XI, n. 291, ha riconosciuto e dichiarato, sit
richiesta dell'Opera na°zionale per i combattenti, che il
fondo qui appresso indicato si trova nelle condizioni

previste dallo.stesso regolamento legislativo perchò se

ne possa disporre il trasferimento al patrimonio del-

l'Opera:
Fondo denominato « S. Cecilletta », riportato nel

catasto del comune di Foggia in testa a Friso2i Elena

di Francesco-Paolo, alla partita 1522, foglio di map-

pa 130, particelle 12, 14, 16, per la superficie comples-
siva di Ha. 18.96.31, e con la rendita imponibile di
L. 1137,81. -

Detto fondo ò costituito da tre appezzamenti e con-
fina come appressh:

1) appezzamento a nord-est e sud-est, con terreni
degli eredi Di Gioia Luigi; a nord-est e sud-ovest, con
terreni di Summa Giuseppe;

2) appezzamento a nord-ovest e sud-est, con terreni
degli eredi di Di Gioia I.uigi; a nord-est e sud-ovest,
con terreni di Summa Giuseppe;

3) appezzamento a nord-ovest, nord-est e sud-ovest,
con terpeni degli eredi Di Gioia Luigi; a sud-ovest, con
terreni di Summa Giuseppe.
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il

22 dicembre 1941-XX e ititesa a conseguire l'indicato tra-
sferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale

dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera,
che esso sia effettuato;
Venduto il sopracitato regolamento legislativo ed il

R. decreto-legge 1-1 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sull4 proposta del DUCE del Fascismo, Cupo del

Governo;
Vista la delega 3 novembre 1930-XVIII, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo ded Governo, al Sottosegre-
tario di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo « S. Decilietta » sopradescritto è trasferito

in proprietà dell'Opera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo stes-

so, da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la
quale dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la
somma di L. 40.000 (quarantamila) da essa offerta come
indennità e non accettata dagli aventi diritto, in attesa
dedla definitiva liquidazione e dello svincolo a norma del
citato regolantento.
Il DUOE del Fascismo, Capo del Governo, ò incari-

cato della esecuzione del presènte decreto che sarà

registrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addl 19 marzo 1912-XX

FITTORIO EMANUELE

Russo

Veduta la decisione in data 29 giugno 1941-XIX, con Registrato alla corte dei conti, adat 4 aprite 19e-Xx

la quale'il Collegio centrale arbitrale, costituito ai sensi Registro n. 8 Finanze, foglio n. 4. - LESEN

dell'art. 30 del regolamento legislativo 16 settembre 9595)
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REGIO DECRETO 19 marzo 1949-XX. 'Art. 1.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i I fondi « Imbrecciata Altura, Imbrechiate Altura, Ca.combattenti dei fondi « Imbrecciata Altura a ed altri nel

ramone e Masseria Nuova », sopradescrittiosono trasfe,bacino del Volturno.
riti in proprietà dell'Opera nazionale per i¿qmbattenti.

VITTORIO EMANUELE III
PER GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 23 dicembre 1941-XX, con
la quale il Collegio centrale arbitrale' - costituito ai
sensi de)Part. 30 del regolamento legislativo 16 settem-
bre 1926-IV, n. 1600, moditicato con R. decreto-legge
30 marzo 19ß3-XI, n. 291 - La riconosciuto e dichia-
ato, su richiesta dell'Opera nazionale per i combat-
tenti, che i fondi qui appresso indicati si trovano nelle
condizioni previste dalh>' stesso regolamento legislativo
percM se ne possa disporre il trasfei•imento al patri-
monio dell'Opera:

Fondi denominati « Imbrecciata Altura, Imbrec-
einta Altura, Caramone, Masseria Nuova », di perti-
nenza di Gravante Giustina, Antonietta, Annina, An-
tonio fu Filippo, e riportati nel catasto del comune di
Grazzanise in testa alla ditta Gravante Giustina, Anto-
nietta, Annina, Antonio, Past1nalina e Giuseppina fra-
telli e sorelle fu Filippo proprietari e Feola Maria Giu.
seppa fu Pasquale ved. Gravante usufruttuuria ín par.
te, al foglio di mappa 11, particelle 4, 45, 410, 70, ,per la
superficie complessiva di ha. 5.88.87 e con l'imponibile
di lire 588,87. Detti beni distinti in quattro accorpa-
menti rispettivamente continano: « Imbrecciata Altu-
ra » con la strada comunale delle Cento 31oggia, con
la strada provinciale S. Andrea del Pizzone-Cnima, con
la proprietà Cerchiello Vincenzo fu Giovanni e con la

'Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione dd fondi stes-
si, da parte delPOpera nazionale per i combattenti, la
quale dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la
somma di 11. 18.000 (diciottomila) da essa offerta come
indcunità e non accettata dagli aventi diritto, in àtte-
sa della elinitiva liquidazione e dello svincolo a nor·
ma del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, ò incari-

cato della esecuzione del presente decreto che sarà re-
gistrato álla Corte dei tonti.

Dato a Roma addì 19 marzo 1912-XX

VITTORIO EMANUELE
Russo

Registrato alla Corte dei conti, addi 4 aprile 1942-XX
Registro n. 7 Finanze, foglio n. 308. - LESEN

Tl643)

REGIO DECRETO 19 marzo 1942-XX.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per I

combattenti del fondo « Botticella » nel bacino del Vol=
turno.

VITTOllIO EMANUELE III
PE11 GIIAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RK D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

proprietà Carlino Nicola fu Antimo, con la proprietà
Capitello Onglielmo fu Gaetano ; il secondo piire deno-
minato « Imbreccinta Altura » con la strada comunale
Altura, con la proprietà Gravante Antonio fu Pasquale,
con in proprietù Gravina Giuseppe e Pasquale fu Sal
vntore, con In proprieth Gravina Lorenzo fu Girolamo
ed altri e con la proprietà Gravina Carmine fu Pietran-
gelo; il terzo denominato « Caramone » con la strada
conmnale delle Paglinie, con la proprieth Banges Nid
coln in Antimo, livellario al Comune, con la strada co-
munale Traversa e con la proprieth Graziano Maria
Giuseppa di Antonio; il <pinrto denominato « Masse-
ria Nuova » con la strada provincinie S. Andrea del
Pizzon-Capua, con la strada comunale « Prataro », con
la proprietà Natale Gioraimi fu Paolino, con la pro-
prietà Iticciardi Maria di Babefore;
Veduta l'istanza dell'Op.era anzidetta, presentata il

17 fe.bbraio 1942-XX e intesa a conseguire l'indicato tra-
sferimento ;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale

dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini delPOpera,
che esso sin effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il

R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Bulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata

dal DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sotto-
segretario di Stato per la Presidenza del Consiglio dei
Ninistri;
Abbiamo -decretate e decretiamo:

Veduta la decisione in data 10 gennaio 1942-XX con
la quale 11 Collegio centrale arbitrale - costituito ai
sensi dell'art. 30 del regolamento legislativo 10 settem-
bre 1926-I V, n. 1606, modificato con R. decreto-legge
30 marzo 1933-XI, n. 291 - ha riconosciuto e dichia-
rato, su richiesta delPOpera nazionale per i combat-
tenti, che il fondo qui appresso indicato si trova nelle
condizioui previste dallo stesso regolamento legislativo
perche se ne possa disporre il trasferimento al patri-
monio dell'Opera :

Fondo denominato « Botticella » e riportato nel
catasto del comune di Cancello Arnone in testa alla
ditta Sagnelli Clotilde di Pasquale maritata Baiocco,
al foglio di mappa 13, particelle 1, 2, 13, per la super.
ficie complessiva di Ba. 28.21.01 e con Pimponibile di
L. 3536,30.
Il fondo confina con la strada vicinale di Mezzo, con

la strada vicinale dei Fieni, con le proprietà di Bea-
trice Emilio ed Alfonso fu Vincenzo e Papa Antonio
di Vincenzo, di Florillo Raffaele fu Vincenzo, di Viola
Orazio e Tullio fu Giovan Battista.
Veduta Pistanza delPO,pera anzidetta, presentata
il 2 marzo 1912-XX e intesa a conseguire l'indicato tra-
sferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione coltu·

rale dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini del-
POpera, che esso sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il

R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo ¡



1624 24-17..1042 (XI) - GAZZETTE UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. es

Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata dal
DUCE del Fascismo, Capo del Governo., al Sottose-
gretario di Stato per la Presidenza del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ïl fondo « Rotticella » soprudescritto è trasferito in

proprietà dell'Opera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione del Ibndo stes-
so, da parte delPOpera nazionale per i combattenti, la
quale dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la
somma di L. 85.000 (ottantacinquemila) da essa offerta

come indenuita e non accettata (lagli aventi diritto, in
attesa della definitiva liquidazione e dello svincolo a

norma del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incari-

cato della esecuzione del presente decreto che sarà re-

gistrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 19 marzo 1942-XX

VITTORIO EMANUELE
Rosso

Registrato alla Corte dei conti, addi 4 aprile 1042-XX

Registro n. 8 Finanze, fogl¿o n. 3. - LESEN

(1631)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 23 novembre 1941-XX.
Concessione di piscicoltura al Consorzio per la tutela

della pesca in Piemonte e Liguria su un tratto del torrente
Lurisia.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Visto il R. decreto-legge 31 dicembre l!!::9-XVIII,
n. 1953, convertito nella legge 20 marzo 1940-XVIII,

Visto il proprio decreto 8 gennaio 1940-XVIII;
Visto il R. decreto 15 aprile 1940-XVIII, n. 010;
Yisti gli articoli 11 del testo unico delle leggi sulla

pesca approvato con R. decreto S ottobre 1931, n. ½04,
e 2 del II. decreto-legge 11 a prile 1938, n. 1183, ed il de-
creto Ministeriale 12 ottobre 102G-IV, in Gazzetta Uf-
ficiale 17 dicembre stesso anno n. 200, che detta norme
per le concessioni di acque pubbliche a scopo di pisai-
coltura;
Vista la domanda del Consorzio tutela pesca nel Pie-

monte e Liguria, diretta ad ottenere la concessione di

piscicoltura delle acque del torrente Lurisia detto Nu-

risia e dei suoi affluenti rii Valocca e Asili;
Sentiti i pareri dello Stabilimento ittiogenico di Bre-

scia, dell'Utlicio del genio civile di Cuneo e del Ministero
delle finanze (Direzione generale del Demanio pubblico
e mobiliare - Aziende patrimoniali dello Stato);
Presa visione del deposito di L. 400 (quattrocento)

in numerario (quietanza n. 202/68130 di pos. del 13 marzo
1940) effettuato alla Cassa depositi e prestiti (Sezione
Regia tesoreria provinciale di Cuneo), a garanzia del-
l'osservanza degli obblighi derivanti dalla concessione;
Yisto il disciplinare di concessione in data 2T giugno

10 10, stipulato presso la Prefettura di Cuneo, e l'an-

nessa planimetria, facente parte integrante del mede-
simo, nella quale la zona acquea da riservare risulta deli-
mitata;

Decreta :

Le acque del torrente Lurisia detto Nurisia, com-
presi gli aflinenti rii Valocca e Asili, per il tratto dalle
origini alla confluenza con il torrente Ellero, scorrenti
nel territorio del comune di Roccaforte Mondovl, Ten-
gono date in concessione di piscicoltura al Consorzio
per la tutela della pesca in Piemonte e Liguria, con sede
in Torino.
La concessione, che alla scadenza cesserà di pieno di-

ritto senza bisogno di disdetta o preavviso, avrà la du-

rata di anni<iuindici, a decorrere dalla data del presento
decreto.
Essa è subordinata al pagamento del canone antici-

pato di L. 250 (duecentocinquanta) annue per il primo
biennio e di L. 400 (quattrocento) per ciascuno degli anni
successivi, nonchè alla piena osservanza di tutte le norme
dell'allegato disciplinare e delle leggi e dei regolamenti
vigenti sulla pesca.

Il presente decreto sarA inviato alla Corte dei conti
per la registrazione e comunicato al Ministero delle

finanze per l'iscrizione del credito relativo.
Il prefetto della provincia di Cuneo è incaricato del-

l'esecuzione del presente decreto, previa pubblicazione
sul Foglio degli annunzi legali della Provincia.

Roma, addì 23 novembre 1941-XX

p. 11 DUCE del Fascismo

Capo del Governo
Il Commissario generale per la pesca

G. Ricci

(1653)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL '

GOVERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MI-
NISTRI, 16 aprile 1942-XX.
Conferma in carica del vice presidente e nomina di un

sindaco effettivo e di un sindaco supplente dell'Istituto
federale di credito agrario per la Toscana, con sede in
Firenze, e dell'Istituto federale di credito agrario per il
Piemonte, con sede in Torino.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PI:ESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTIN
PEli LA DIFESA DEL IIISPAllMIO E PEli L'ESEltCIZIO DICL Cill DITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509,
e 29 luglio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente
nelle leggi 5 luglio 1928-VI, n. 1T60, e 20 dicembre

1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento del cre-
dito agrario, nonchò il decreto Ministeriale 23 gennaio
1928-VI, clie approva le norme regolamentari per l'ese-
cuzione del suddetto R. decreto-legge 29 luglio 1927-V.
n. 1509;
Veduti gli statuti dell'Istituto federale di credito

agrario per la Toscana, con sede in Firenze e dell'Isti-

tuto federale di credito agrario per il Piemonte, con
sede in Torino ;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375,

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fuil-
zione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 gin-
gno 1940-XVIII, n. 933)
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Decreta:

1) Il comm. dott. Roberto Franceschi ò confermato
Vice presidente del Consiglio di amministrazione del-
FIstituto federale di credito agrario per la Toscana,
con sede in Firenze, per il biennio 1942-1943.
Il dott. cay. Gofredo Di Luggo è nominato sindaco

effettivo ed il gr. uf. prof. Pietro Fantechi è nominato
sindaco supplente dell'anzidetto Istituto e resteranno
in carica sino all'approvazione del bilancio dell'eser-
. cizio 1942.

2) Il gr. uff. rag. Alfredo Longo, Consigliere nazio-
nale, è confermato vice presidente del Consiglio di am-
ministrazione dell'Istituto federale di credito agrario
per il Piemonte, con sede in Torino.
Il comm. dott. Alberto Marsigli è nominato sindaco

efettivo ed il comm. rag. Dario Baldini è nominato
eindaco supplente dell'anzidetto Istituto.
I predetti resteranno in carica emo alPapprovazione

del bilancio dell'esercizio 1942.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Roma, addì 16 aprile 1912-XX

MUSSOLINI

(1652)

I)ECRETO MINISTERIALE 5 febbraio 1942-XX.
Inquadramento sindacale degli artisti dello spettacolo.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti gli atti'relativi all'inquadramento sindacale de-
gli artisti dello spettacolo e degli addetti allo spettacolo
m genere;
Considerata la necessità e l'opportunità di assicurare

la più idonea rappresentanza sindacale a quegli artisti
dello ppettacolo che concorrono non già alla sola esecu-
zione, ma, con personale interpretazione alla creazione
dello spettacolo con prestazioni di lavoro di evidente con-
tenuto e valore artistico;
Considerata la necessitA e l'opportunitA di assicurare

agli artisti dello spettacolo, comunque inquadrati, la
tutela dei contratti collettivi di lavoro, e le misure di
carattere sociale, assistenziale e previdenziale volute dal
Itegime per tutti i lavoratori ;
Considerata inoltre la necessitA di disciplinare la ma-

teria dei contributi sindacali obbligatori a carico della
categoria in questione in dipendenza della variazione
dell'inquadramento;
Visto il II. decreto 27 novembre 1930, n. 1720, con cui

è data al Ministero delle corporazioni la facoltà di ema-
nare norme per l'inquadramento sindacale delle cate-
gorie professionali;

Decreta :

Art. 1.

Sono attribuiti alla Confederazione fascista dei pro-
fessionisti e degli artisti:

1) gli artisti lirici primari, i maestri sostituti, i
maestri del coro, i maestri rammentatori ed i .maestri
coreografi ;

2) gli artisti drammatici primari nella prosa e del
¢tnema;

3) gli artisti primari, di operette, riviste, varietà o
danze;

4) gli aiuto registi ed i montatori di film,

Art. 2.

I capi tecnici del cinema e del teatro (capi elettricisti
e caipi ihacchinisti) che concorrono all'allestimento sce-

nino dello spettacolo sono attribuiti alla Confederazione
fascista dei lavoratori dell'industria.
Nulla è innovato all'inquadramento nella Confedera-

zione fascista dei lavoratori dell'industria degli addetti
allo spettacolo non menzionati all'art. 1 e in atto sinda-
calmente rappresentati dalla Federazione nazionale fa-
scista degli addetti alle industrie dello spettacolo.

Art. 3.

Per avvisare alla pratica attuazione delle norme di
cui all'art. 1 provvedono le organizzazioni sindacali in-
teressate di comune accordo.
I casi di divergenza sono sottoposti, iper definitive de-

terminazioni, al Ministero delle corporazioni.
Avverso le determinazioni delle Associazioni sinda-

cali è data facoltà a chiunque vi abbia interesse di ri-
correre al Ministero delle corporazioni che decide sentito
il parere di una apposita commissione consultiva presie-
duta da un rappresentante del Ministero stesso e di cui
fanno parte un rappresentante rispettivamente del Mi-
nistero della cultura popolare, della Confederazione fa-
seista dei professionisti e degli artisti, della Confede-
razione fascista dei lavoratori dell'industria e della
Confederazione fascista degli industriali.
I rappresentanti delle predette Confederazioni potran.

no farsi assistere da esperti.
Un funzionario del Ministero delle corporazioni di-

simpegnerà le funzioni di segretario.

'Art. 4.

Nulla è innovato alla competenza ed al funzionamento
dell'Ufficio di collocamento degli addetti allo spettacolo,
il quale avrà gestione unica, ma costituirà una distinta
sezione per gli artisti dello qpettacolo di cui al com-
ma 1° del presente decreto.
Con separato provvedimento sarà provveduto ad inte-

grare la composizione degli organi direttivi ed ammini-
strativi degli uillei di collocamento dello spettacolo con
una congrua rappresentanza della Confederazione fa-
scista dei professionisti ed artisti.

'Art. 5.

Ai sensi dell'art. 5 della legge 25 gennaio 1911, n. 150,
i contratti collettivi di lavoro concernenti le categoi·ie
attribuite alla Confederazione fascista dei professionisti
e degli artisti continuano a produrre 11 loro effetto, salva
la facoltà di disdetta da parte della competente associa-
sione sindacale, aderente alla Confederazione fascista
dei professionisti e degli artisti, per la stipulazione di
nuovi contratti collettivi in ottemperanza alla dichia-
razione XI della Carta del Lavoro.
Continuano altresl a produrre i loro effetti, a termini

del precedente comma, i contratti collettivi relativi alla
assistenza e alla previdenza, nonchA al trattamento di
richiamo alle armi, degli artisti dello spettacolo, con
riserva alle parti di promuovere gli opportuni provvedi-
menti atti ad integrare la composizione degli organi di•
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rettivi ed amministrativi degli Istituti mutualistici,
assistenziali e previdenziali dello spettacolo con una

adeguata rappresentanza della Confederazione fascista
dei professionisti e degli artisti.
Gli istituti attualmente esistenti avranno gestione

unica, ma costituiranno una sezione distinta, con evi-
denza contabile, per gli artisti dello spettacolo, di cui
all'art. 1 del presente decreto.
Alla stipulazione dei contratti collettivi di lavoroper

gli artisti dello spettacolo attribuiti alla Confedera-
zione fascista dei professionisti e degli artisti parteci-
perà anche la Federazione nazionale fascista degli ad-
detti allo spettacolo, con facoltà di esprimere pareri e
formulare istanze.
Analogamente, alla stipulazione dei contratti collet-

tivi per le categorie inquadrate nella Federazione na-

zionale fascista degli addetti allo spettacolo, parteciperà
il Sindacato nazionale fascista degli artisti dello spet-
tacolo, con facoltà di esprimere pareri e formulare
istanze.

Art. 6.

Fino a quando non sia differentemente disposto, gli
industriali dello spettacolo continuerauno a corrispon-
dere per il tramite della Società italiana degli autori ed
editori, nelle misure e nelle forme stabilite per i lavo-
ratori dell'industria, i contributi sindacali obbligatori
dovuti dalle categorie the col presente decreto sono at-
tribuite alla Confederazione fascista dei professionisti
e degli artisti.
L'accertamento dei contribuenti morosi e la compi-

lazione dei relativi ruoli sarnuno del pari compiuti dalla
Confederazione fascista degli industriali d'accordo con

la Confederazione dei lavoratori dell'industria.
- La denunzia prevista dall'art. 4 del R. decreto 25 gen-
naio 1937, n. 484, sarà integrata da altra denunzia con
l'elenco nominativo degli appartenenti alla categoria
sopra indienta e con l'ammontare delle retribuzioni nelle
misure effettivamente corrisposte a ciascuno degli ap-
partenenti alla categoria stessa.
La Confederazione fascista dei lavoratori dell'indu-

stria rimborserà annualmente alla Confederazione fa-
scista dei professionisti e degli artisti in base alle risul-
tanze delle denunzie, le quote come sopra percepite.
Il presente decreto ha applicazione dal giorno della

sua ptibblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Roma, addì 5 febbraio 1912-XX

p. Il Ministro: CIANE'IS'l

(1665†

DECRETO MINISTEltlALE 21 marzo 1942-XX.

Sottoposizione a sequestro della Società anonima Regi·
stratori di cassa « National », con sede a Milano, e nomina
del sequestratario.

IL 31INISTICO PEli LE COltPOllAZIONI
DI CONCERTO CON

IL 3IINISTRO PER LE FINANZE

liitenuto che in base agli elementi emersi dalla istrut-
toria è risultato che la Società anonima Registratori di
cassa « National », con sede a Milano, si trova nelle con-
dizioni previste dell'art. 1 del R. decreto-legge 4 febbraio
1942-XX, n. 11, in quanto nell'azienda hanno preva-
lenti interessi persone di nazionalità degli Stati IJniti
d'America;

Ritenuto che è opportuno sottoporre l'azienda a se-

questro ai sensi del citato Regio decreto-legge e di affidare
al sequestratario l'incarico di continuarne la gestione;

Decreta:

La Società anonima Registratori di cassa « National »,
con sede a Milano, è sottoposta a sequestro ed è nomi-

nato sequestratario il Senatore generale Giorgio Nobili,
con l'incarico di portare a termine la liquidazione della
medesima.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufßciale del Tiegno.

Itoma, noblì 21 marzo 1942-XX

Il Ministro per le corporazioni

Il JIinistro per le ßnanze
Di HEVICL

(1655)

DECRETO MINISTERIALE 31 marzo 1942-XX.
Sottoposizione al visto del sindacatore delle azioni della

Società anonima Bemberg, con sede a Milano.

I MINISTRI PER LE FINANZE
E .PER LE CORPORAZIONI

Visti gli articoli 12 e 13 del R. decreto-legge 4 febbraio

1942-XX, n. 11;
Riconosciuta l'opportunità di far sottoporre al visto

le azioni della SocietA anonima Bembefg, con sede in

Milano, posta sotto sindacato con decreto interministe-
riale 16 ottobre 1910-XVIII ;

Decretano:

Entro il termine di giorni sessanta dalla pubblicazione
del presente decreto nella Gazzetta Ufßciale del Regno i
possessori delle azioni della SocietA anonima Bemberg
dovranno presentarle sotto la loro responsabilità al visto
del sindacatore, generale Cesare Cantù, presso la sede

della società in Milano, corso Sempione, 2.
Nell'espletamento del suddetto incarico il sindacatore

dovrà osservare le disposizioni contenute negli articoli l2
e 13 avanti citati, tenendo presente che il visto dovrà,
altrest, essere negato alle azioni che risultassero avere
appartenuto a persone di nazionalità nemica posterior-
mente al 31 agosto 1939-XVII, salvo le eccezioni di cui
al quarto comma dell'art. 13.

Il presente decreto oltre che nella Gazzetta Ufficiale
del Regno sarà pubblicato nei quotidiani « Il Popolo
d'Italia » e « Corriere della Sera » editi a Milano.

L'esecuzione del presente decreto è altidata al sinda-

catore della Società anonim; Bemberg, Milano, generale
Cesare Cantù.

Roma, addì 31 marzo 1942-XX

11 Ministro per le finanze
DI REVF:L

Il Ministro per le corporazioni
lucer

(1654)
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DECRETO MINISTERIALE 11 aprile 1942-XX. Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzette

Proroga della zona venatoria di ripopolamento e cattura Ufficiale del Regno.
di Airasca (Torino)• Roma, addì 12 aprile 1912-XX

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA (1608) p. Il Ministro : NANNINI
E PER LE FORESTE

Visto il testo unico delle norme per la protezione della
selvaggina e per l'esercizio della caccia, approvato con
R. decreto 5 giugno 1939-XVII, n. 1016;
Vista la proposta del Comitato provinciale della car-

cia di Torino, tendente ad ottenere 2a proroga della

zona di ripopolamento e cattura di Aivasca;
Hitenuta Topportunità di concedere la proposta pro-

roga;
Decreta:

La zona di ripopolamento e cattura di Airasca (To-
rino), della estensione di ettari 1100, delimitata dai con-
fini sotto indicati, viene prorogata fino alla data di

apertura dell'annata venatoria 1945-46.
La zona stessa rimane delimitata come segue:
dalla strada da Pinasca alla strada Dirasca-Pine

rolo; strada Airasca-Pinerolo fino ad oltrepassare Riva
al bivio per Piossasco Orbassano; questa strada fino
all'incontro con la strada che scende da Roletto e fino

alla linea ferroviaria Airasca-Pinerolo; la linea ferro-
Viaria Airasca-Pinerolo fino alla stazione di Piscina.

11 Comitato provinciale della caccia di Torino prov-
vederà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare
quanto sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzctta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 11 aprile 1942-NX

(1605) p. Il Ministro: NANNINI

DECRETO MINISTERIALE 12 aprile 1942-XX.

Proroga della zona venatoria di ripopolamento e cattura
di Ferrera Cenisio (Torino).

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto il testo unico delle norme per la protezione della
selvaggina e per l'esercizio della caccia, approvato con

R. decreto .5 giugno 1939-XVII, n. 1016;
Yisto il decreto Ministeriale 17 marzo 1930-XVII,

con cui sono. stati delimitati i confini della zona di
ripopolamento e cattura di Ferrera Cenisio (Torino);
Vista la proposta del Comitato provinciale della cac

cia di Torino, tendente ad ottenere da proroga della
detta zona di ripopolamento e cattura;
Ritenuta Fopportunità di concedere la proposta pro-

roga;
Decreta:

Ta zona di ripopolamento e cattura di Ferrera Co-
nisio (Torino), dell'estensione di ettari 4000, i cui con-
fini sono stati delimitati con il decreto Ministeriale
17 marzo 1930-XVII, viene prorogata. fino alla data di
apertura dell'annata venatoria 1945-46.
Il Comitato provinciale della caccia di Torino prov-

vederà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare
quanto sopra a conoscenza degli interessati.

DECRETO MINISTERIALE 13 aprile-1942-XX.
Proroga della zona venatoria di ripopolamento e cattura

di. Villastellone (Torino).
IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Visto il testo unico delle norme per la protezione della
selvaggina e per l'esercizio della caccia, approvato con
R. decreto 5 giugno 1939-XVII, n. 1016;
Vista la proposta del Comitato provinciale della cac-

cia di Torino, tendente ad ottenere da proroga dalla
zona di ripopolamento e cattura di Villastellone;
Ritenuta l'opportunità di concedere la 15roposta pro-

roga;
Decreta:

La zona di ripopolamento e cattura di Villastellone
(Torino), della estensione di ettari l100,.delimitata dai
confini, sotto indicati, viene prorogata fino alla data
di apertura dell'annata venatoria 1945-40.
La zona stessa rimane delimitata come segue:
da Villastellone segue la strada Santena sino al-

Pincrocio della provinciale Trofarello-Cambiano-Poi-
rino; la strada suddetta fino presso il km. 21, prose-
guendo oltre tale strada, attraverso il torrente Banna,
raggiunge la cascina Mazzetta ed attraversa il rio Stel-
lone, costeggia detto rio fino alla ferrovia Trofarello
Villastellone-Carmagnola.
Il Comitato provinciale della caccia di Torino prov-

vedern, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare
quanto sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del.Regno.

Roma, addì 13 aprile 1912-XX

(1606) p. Il Minfatro: RwNINI

DECRETO MINISTERIALE 14 aprile 1942-XX.
Proroga della zona venatoria di ripopolamento e cattura

di Bracciano (Roma).

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto il testo unico delle norme per la protezione
della selvaggina e per Fesercizio della caccia, appro-
Vato con R. decreto 5 giugno 1939-XVII, n. 1010;
Visto il decreto Ministeriale 18 febbraio 1939-XVIT,

con cui sono stati delimitati l confini della zona di
ripopodamento e cattura di Bracciano (Roma) ;
Vista la proposta del Comitato provinciale della ene-

cia di Ronta, tendente ad ottenere la proroga della
detta zona di ripopolamento e cattura ;
Ritenuta l'opportunità di concedere la proposta pro-

roga;
Decreta:

La zona di ripopolamento e cattura di Bracciano
(Roma), della estensione di ettari l100, i cui confini sono
stati delimitati con il decreto Ministeriale 18 febbraio
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1939-XVII, viene prorogata fino alla data d'apertura
dell'annata venatoria 1945-46. DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Il Comitato provinciale della caccia di Roma prov-

vederà, nel modo clie riterrà meglio adatto, a portare
quanto sopra a conoscenza degli interessati. MINISTERO DELLE TINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIU
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta

Ufßciale del Regno. · Diffida per smarrimento di mezzo foglio compartimenti
semestrali rendita Cons. 5 °¿

Itoma, addl 14 aprile 1942-XX (y putanicazione). Avviso n. iis

p. Il Ministro: NaxNix1

(1604)

DECRETO MINISTERIALE 16 aprile 1942-XX.
Proroga della zona venatoria di ripopolamento e cattura

,di Barbania (Torino).

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTUllA
E l'ER LE FORESTE

Visto il testo unico delle norme per la protezione della
selvaggina e per l'esercizio della caccia, Ofr: t: Der

R. decreto 5 giugno 1939-XVII, n. 101G;
Visto il decreto Ministeriale 20 marzo 1930-XVII, con

cui sono stati delimitati i confini dedla zona di ripopo-
lamento e cattura di Barbania (Torino) ;
Vista la proposta del Comitato provinciale della cac-

cia di Torino, tendente ad ottenere da proroga della

detta zona di ripopolamento e cattura ;

Ritenuta l'opportunità di concedere la proposta pro-
roga;

Decreta:

La zona di ripopolamento e cattura di Barbania (To-
rino), della estensione di ettari 472, i cui confini sono
stati delimitati con il decreto Ministeriale 20 mar-

zo 1939-XVII, viene prorogata fino alla data di aper-
tura dell'annata venatoria 1945-46.
Il Comitato provinciale della caccia di Torino prov-

vederà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare
quanto sopra a conoscenza degli interessati.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta

T]fficiale del Regno.

Itoma, addì 10 aprile 1942-XX

p. Il 3/inistro: NANNINI

(1607)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE

E' stato chiesto 11 tramutamento in titoli al portatore del

certificato di rendita Cons. 5 % n. 526291 di annue L. 75 a fa-

Vore di Boneschi Adele di Francesco minore sotto la patria
potesta del padre domiciliato a Torino.

Polche detto certificato à mancante del mezzo foglio di

compartimenti semestrali, si diffida chiunque possa avervi

interesse che trascorsi sel mesi dalla data della prima pubbil-
cazione del pre6ente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno

6enza che siano state notificate opposizioni, si provvederá alla

chiesta operazione ai sensi dell'art. 169 del regolamento gene-
rale 6ul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio

1911, n. 298.

Roma, addi 17 febbraio 1912-XX

(737) Il direttore generale: POTENZA

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIVISIONF la PURTAFOGLIO

Media dei cambi e dei titoli

Albama (1) 6,25
Argentina (U) 4 ---

Australia (I) 60.23

ßelgio (I) 3 0418
Bolivia (Ï) 4.085

Brasile (I) 0,9962
Bulgaria (C) (1) 23,42
Id. (C; (2) 22,98

Canadà (i: 15,97
Cile (I) 0.6650
Cina (I) 1.0455

Columbia (1) 10.87
Costarica (I) 3.305

Croazia (C) 38-

Cuba (I) 19,03
Danimarca (C) 3,9698
Egitto. (I) 75,28
IBquador (I) 1,2635
ICstonia (C) 4,697
Finlandia (C) 38,91
Francia (I) 38,02
Germania (U) (C) 7,6045
Giappone (U) 4,475

Gran Bret. (1) 75.28

Grecia (C) 12,50
Guatemala (1) 19-
Haiti (1) 3,80
Honduras (I) 9,31
india (I) 5,6464
Iran (I) 1,1103

del 23 aprile 1942·XX . N. 76

stancia µ;
6 2,0247

Lettonia (C) 3, 6751
Lituania (C) 3, 3003
Messico (I) 3,933
Nicaragua (I) 3, 80
Norvegia (C) 4, 3215

Nuova Zel. (I) 60,23
Olanda (C) 10,09
Perù (1) 2,945
Polonia (C) 380,23
Portogallo (U) 0, 7890

Id. (C) 0,767
Ilomania (C) 10, 5263
Russia (I) 3, 5853
Salvador (I) 5,60
Serbia (I) 38,02
Slovacchia (C) 65,40
Spagna (C) (1) 153,61
Id. (C) (2) 169, 40

S. U. Amer. (I) 19,01
Svezia (U) 4, 53
Id. (C) 4, 529
Svizzera (U) 441 -

Id. (C) 441 -

Turchia (C) 15, 29
Ungheria (C) (1) 4, 6 976

Id. (C) (2) 4,56395
Unione S. Aff. (I) 75,28
Uruguay (I) 9, 13
Venezuela (1 .

5, 35

ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE (U) Uffielale - (C) Compensazione - (I) Indicativo

(1) Per versamenti effettuati dai debitori
in Italia

(2) Per pagamenti a favore dei creditori italiani.

PRESIDENZA Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . . . . . . . 79,85
Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . . . . . . . - 77, 775

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI Id. 3 % lordo . . . . . . . . . . . . . . . . 56,575
Id. 5%(1935) ................ 93,925

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaxio 1926-IV, nu- Redimib. 3,50 (1934) . . . . . . . . . . . . . . . 75,85

mero 100, e dell'articolo unico della legge 8 giugno 1939-XVII, Id. 5 % (1936) . . . . . . . . . . . . . . . 96 -

n. 860, si notifica che in data 22 aprile 1942-XX è stato rimesso Id. 4,75 % (1924) . . . . . . . . . . . . . . 492,725

alla Presidenza della Camera dei Fasci e delle Corporazioni 11 Obblig. Venezie 3,50 % . . . . . . . . . . . . . . 95,525

disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto. Buoni novennali 4 % (15.2-43) . . . . . . . . . . 98,825

legge 27 febbraio 1942-XX, n. 316, concernente il passaggio del Id. 4 % (15-12-43) . . . . . . . . . 98, 35

Commissariato per le migrazioni e la colonizzazione alle di. Id. 5% (1944) . . . . . . . . . . . 98,35

pendenze del Ministero delle corporazioni. Id. 5 % (1949 . . . . . . . . . . . 97,625
Id. 5 % (15-2-50) . . . ; . . . . . . 97, 50

(1660)
Id. 5 /, (15-9-50) . . . . . . . . . . 97,475
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MINISTERO DELLE FINANZE
OlllEZIONE GENLitAl> là.L 1)EntlD UbilhLICE

.
Dithda per smarrimento di certificati di rendita di titoli del Debito pubblico

> pubblicazione).
( Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggt sul Debito pubblico, approvato con II. de-
creto 17 luglio 1910, n. 538, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si notifica che ai •

tertaini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate ren-

dite, e fatta domanda a ques"Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i
nuovi:

CATEGORIA NUMERO
AMMONTARE

della
del della . INTESTAZIONI DELLE ISCR ZION1 rendita annua

debito i ser i z i one di oiascuna
iscrizione

Cons. 3, 50% 744555 Gambardella Giosue di Domenico, dom. a Napoli, con usufrutto
Solo per la nuda proprieta a favore di Zeuli Caterina di Domenico, ved. di Lomonaco

Emanuele
.
L. 3244, 50

Prest. Red. 360724 Catullo Virgilio fu Vito, minore sotto la patria poteetà della
3,50°/, madre Mastroianni Ada di Filippo, ved. Catullo, dom. a 521,50
Id. 437316 Roma

. . a 178, 50

Id. 441759 Drago Generosa fu Giuseppe, minore sotto la patria potestà
Id. 441760 della madre Baratta Giovanna di Domenico, dom. a Ucria 700 -

(hiessina) .

-

.
• 612, 50

Cons. 3, 50 ja 661242 Öberto Giovenale Giovanni di Gtuseppe, minore sotto la patria
Solo por la nuda proprietà potestá del padre, dom. a Niella Tanaro (Cuneo), con usu·

frutto a Oberto Giuseppe fu Giovenale
.

a 21 -

Prest. Red. 103861 Gallico Bettina di Raffaele moglie di Lattes Aldo, dom, a Torino, . 895,50
3, 50 fa

Cons. 5 °/o 1335ß Mola Achille di Pericle, dom. a Cremona
. . . . . . . 20 -

Prest. Red. 204563 Grella Angiolina e Maria Giuseppina fu Pasquale, minori sotto
3, 50 "/o la patria potestá della madre De Jul11s Luigia ved. di Grella

Pasquale, dom. a Sturno (Avellino) . . . . . .
. 17,50

Id. - 5005,17 Tura Raffaella fu Antonio, dom. a Roma . , , , , , , 63-

Id. 500518 Tura Maria tu Antonio, dom. a Roma
. . . . . . • 66,50

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del
presente avviso nella Gazzella Ufficiale, si rilasceranno 1 nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state
opposizioni notilleate a questa Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

Roma, addl 16 dicembre 1941-XX ll direttore generale: POTENZA

(4991)
I.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DERITO PUBBLICO

Diffide per smarrimento di ricevute di titoli
del Debito pubblico

(3a pubblicazione) Elenco n. 136.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sot-
toindicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presen-
tati per operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 500 - Data: 26
maggio 1941 - Officio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria pro-
vinciale di Pisa - Intestazione: Banc4 commerciale Italiana,
Agenzla di PiBâ - Titoli del Debito pubblico: quietanza esat.
toriale, capitale L. 1000.

°

Numero ordinale portato dalla ricevata: 4852 - Data: 5 Ju-
glio 1941 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria provin-
ciale di Bari -' Intestazione: Di Trant Stella fu Giovanni -
Titolt del Debito pubblico: quietanza esattoriale, capitale
L. 400.

Numero ordmale portato dalla ricevuta: ô314 - Data: 8
ottobre 1941 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria pro.
vinciale di Brindisi - Intestazionè: Picoco Cosimo fu Carmine
-- Titoli del Debito pubbllco: quietanza esattoriale, capitale
L. 1000.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 6318 - Data: 10
ottobre 1941 -- Ufficio che rilasció la ricevuta: Tesortria pro-
vinciale di Brindisi - Intestazione: Banca Fasanese di Fasana
- Titoli del Debito pubblico: quietsuza esattoriale, capitale
L. 4600.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 22 - Data: 13
agosto 1941 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria pro-
vinciale di Ragusa - Intestazione Bocchieri Giuseppe fu
Emanuele - Titoli del Debito pubblico: quietanza esattoriale,
capitale L. 1100

Numer0 ord:Dale portato dalla ricevuta: 28101 - Data: 15
ottobre 1941 - Ufficio che rilascið Ia ricevuta: Tesoreria pro-
vinciale di Udine - Intestazione: Suor Assunta Depase - Ti-
toli del Debito pubblico: quietanza esattoriale, capitale L. 800.

Numero ordmale portato dalla ricevuta. 2606 - Data: 28
agosto 1941 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Tesoreria provin-
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ciale di Forli - Intestazione: Gardini Eugenio fu Secondo -

li'1toli del Debito pubblico: quietanza esattoriale, capitale L. 800.
Numero ordinale portato daHa ricevuta: 65 - Data: 18 no-

Vembre 1941 - UH1cio che rilasció la ricevuta: Tesoreria pro-
vinciale di Vicenza - Intestazione: Ronzani Alessio fu Felice

- Títoli del Debito pubblico: 2 obbligazioni yen., capitale
L 66.500.

Numero onlinale portato dalla ricevuta: 2297 - Data: 6 d1-

cembre 1939 - Unicio che rilasciò la ricevuta: Utticio ricevi-

tdrie - Intestazione: Melis Giuseppe fu Efisto - Titoli del

Debito pubblico: 3 Rend. 5 %, rendita L. 110.

Numero oniinale portato dalla ricevuta: 202 mod. A -
Data: 20 dicembre 1941 - Uffielo che rilasc16 la ricevuta:

Tesoreria provinciale di Benevento -- Intestazione: Marmorale
Giovanni fu Giuseppe - Titoli del Debito pubblico: 6 P. R.

8,50 %, capitale L. 17.800
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 175 mod. A -

Data 15 dicembre 1941 - Utricio che rilasció la ricevuta:
Tesoreria provinciale di Benevento - Intestazione: Moffa NI-
oola fu Raffaele - Titoli del Debito pubblico: 1 P.R. 8,50 %
capitale L. 400

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 118 mod. 243 -
Data: 14 luglio 1939 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Teso-
reria provinciale di Genova - Intstazione: Mangini Luigi fu
Giovannt- Titoli del Debito pubblico: 1 Obblig. Strade Ferrate,
capitale L. 500

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 109 mod. A -
Data: 2 gennaio 1942 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Teso-
Terta provinciale di Catanzaro - Intestazione: Cosco Teresa
fu Francesco -- Titoli del Debito pubblico: 1 P. R. 3,50 %, ca-
pitale L. 4800.

A termini dell'art. 230 del Ingolamento 19 febbraio 1911,
a 298, et diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso senza che steno intervenute opposizioni, saranno conse.
gnati a chi di ragione i nuovi titou provenienti dalla ese-

gulta operazione, senza obbligo di restituziâne della relativa
ricevnta. la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, addi 26 marzo 1942-XX

18 direttore generale: ParENZA
(1283)

IINISTERO DELLE IFINANZE
DIREZIONE GENERALE DEI. DETIO PUBBUCD

Avviso di smarrimento di certificati provvisori
del Prestito del Littorio

(Þ pubblicazione). A'vviso n. 115.

In applicazione dell'art. 5 del decTeto Ministeriale 15 no-
yembre 1926, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno in
pari data, ed in relazione agli articoli 15 e seguenti del R. de-
creto 8 giugno 1913, n. 700, si notifica che è stato denunziato lo
smarrimento dei sottoindicati certificati provvtsori del Pre-
stito del Littorio.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 115 - Numero
del certificato provvisorio: 8773 - Consolidato 5 % - Data: 31
dicembre 1926 Ufficio che ha emesso 11 certificato: Banca
d Italia, Roma - Intestazione: Santoloce Basilio di Angelo -
Capitale L. 500.

Si diffida chtunque possa avervi interesse che, trascorsi
sei mesi dalla data della prima pubblicazione nella Gazzetta
Utilciale del Regno, senza che siano state notificate opposi-
zioni a chi ha denunziato 10 smarrimento det suddetti certi-
ficati provvisori, e sia stato depositato 11 relativo atto di no-
tinca presso questa Direzione generale, nonchè « se l'oppo-
nente ne fosse in possesso e i certificati provvisori denunziatl
smarriti, si .provvederà per la consegna a chi di ragione, del
titoli definitivi del Prestito del Littorio corrispondenti ai cer-
tificati di cui traÏtasi.

Roma, addl 17 febbraio 1942-XX

Il direttore generale: POTENZA

MINISTERO DELLE CORPORA2IONI
DIREZIONE GENERALE DELL'INDUSTRIA

Annullamento di anarchi di fabbrica

11 marchio di fabbrica n. 62532 registrato il 31 ottobre 1940

a come della Società anonima Cucirini Cantoni Coats a Mi-

lano, e compreso nell'elenco pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del 17 maggio 1941, n. 116, à stato annullato in seguito a rinun-
cia fattane daHa titolare con dichiarazione del 27 ottobre p19L,
autenticata dal notaio dott. Alessandro Brambilla a Gorbetta

e presentata all'Ufficio centrale dei brevetti per inverazioni,
modelli e marchi 11 20 febbraio 1942-XX.

Il direttore: ZENGARINI

(1658)

11 marchio di fabbrica n. 32028 registrato 11 15 settembre

1985 al nome della Ditta Heinrich Franck Söhne a Linz e

successivamente trasferito alla Ditta Heinrich Franck Sðlme

Aktiengesellschaft a Linz, e compreso nell'elenco n. 8 pubbli-
cato nella Gazzella Ufficiale del 15 novembre 1928, n. 266, e

stato annullato in seguito a rinuncia fattane dalla titolare

con dichiarazione del 20 dicemibre 1940, autenticata dal notato

dott. Edoardo Goegani a Milano e presentata all'Ufficio pro-
Vinciale delle corporazioni di Milano il 5 febbraio 1942-XX.

11 direttore: ZENGARINI

(1659)

Il marchio di fabbrica n. 82031 registrato 11 15 settembre
1925 al nome della Ditta Heilnrich Franck Söhne a Linz e

successivamente trasferito alla Ditta Hemrich Franck Söline
Aktiengesellschaft a Linz, e compreso nell'elenco n. 3 pubbli
cato nella Gazzetta Ufficiale del 15 novembre 1928, n. 266, e
stato annullato in seguito a rinuncia fattane dalla titolas
con dichiarazione del 20 dicembre 1940, autenticata dal notala

dott. Edoordo Goegani a Milano e presentata all'Ufficio n:a-

vinciale delle corporazioni di Milano il 5 febbraio 1942-XX.

Il direttore: ZENGARINI

(1660)

Il marchio di fabbrica n. 32032 registrato 11 15 settembre
1925 al nome della Ditta Heilnrich Franck Söhne a Linz e

successivamente trasferito alla Ditta Hemrich Franck Söhne
Aktiengesellschaft a Linz, e compre60 nell'elenco n. 8 pubbu-
cato nella Gazzetta Ufficiale del 15 novembre 1928, n. 266, é
stato annullato in seguito a finuncia fattane dalla titolare
con dichiarazione del 20 dicembre 1940, autenticata dal notaio
dott. Edoardo Goegani a Milano e presentata all'Ufuoto pro
vinciale delle corporazioni di Milano il 5 febbraio 1942-XX.

II direttore: ZENGARINI

(1661)
I

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Comunicato relativo ai prezzi delle marmellate speciali
Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste, a completa-

mento delle disposizioni pubblicate nella Gazzetta Ufficiale
n. 304 del 27 dicembre 1941-XX relative ai prezzi delle polpe di
frutta, d.elle marmellate e delle mostarde, ha preso le seguenti
determinazioni:

1) 1 prezzi delle polpe di frutta, di cui alla tabella A) al-
legata alle disposizioni sopra richiamate; debbono essere ri-
feriti al contenuto netto di frutto immesso nei fusti;

2) per susine non comuni, con le finali vengono fabbri-
cate le marmellate monotipiche di la categoria, debbono es-

sere considerate, ai soli effetti dei prezoi, le varietà « Val di
Sarca a, « Regina Claudia a a . Santa Rosa o Burbank •;

3) sui prezzi delle marmellate solide, di cui al punto 7
della tabella B allegata alle disposizioni sopra richiamate, è
riconosciuta una maggiorazione di lire 50 al quintale per le
marmellate composte esclusivamente di mele cotogne;

4) per le mostarde tipo Mantova valgono gli stessi prezzi
determinati per le mostarde tipo Cremona;
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5) I prezzi delle marmellate che non sono stati flssati con
le disposizioni sopra richiamate e quelli dei prodotti similari
(cotognate, confetture, ecc.), sono determinati come risulta
dalla tabella allegata;

6) i prezzi di cui al punto 5), si intendono per merce
,fi anco vagone partenza luogo di produzione, sono compren-

sivi dei reciplenti, delle spese di imballaggio e della provvi-
Rione al rappresentante del produttore e, se riferiti al peso, si
intende peso del contenuto netto, meno le confezioni in latta
o lamierino per le quali 11 prezzo è latta o lamierino per
IllOl'CP;

7) per i passaggi successivi valgono le norme di cui al
fiumeri 4, 5, 6, e 7, delle disposizioni in principio ricordate;

8) è vietata l'immissione al commercio di marmellate di
tipo diverso da quelli previsti da3 decreto Ministeriale 20 mar-
zo u. s. pubblicato nella Gazzetta Ufficiafe del 24 detto,

p. Il Ministro: PAsc0LATO

Pre::t alla produzione delle marmellate comtml in þarattoli
di lamierino verreiciato o banda stagnata e di quelle speciali.

A) Marmellata in barattoli di lamierino verniciato o ban-
da staguata:

1) in barattoli da gr. 200, per quintale, monotipiche 11-
re 1000, miste I

. 882;
*

2) in barattoli da gr. 500 a gr. 1000, per quintale, mono-
tipiche L. 912, miste L. 780;

3) in barattoli da kg. 2,500, per quintale, monotipiche
L. 891, miste L. 752;

4) in barattoli da kg. 5, per quintale, monotipiche L. 859,
Iniste L. 717;

5) in barattoli da kg. 10, per quintale, monotipiche
L. 835, miste L. GM.

II) Gelatina di frutta:
1) in vasetti di vetro di peso fino a kg. 1, per quintale

L. 18fe;
2) in confezioni di qualunque tipo (cassette o mastelli) da

kg. 1 a kg. 5 escluso, per quintale L. 1450;
3) in confezioni di qualunque tipo (cassette o mastelli)

da kg. 5 a kg. 7, per quintale, L. 1350;
4) in confezioni di cartone paraffinato fino a kg. 1 di

peso netto, per quintale L. 1550;
5) in confezioni in flaconi di lusso da kg. 1 di peso netto,

per ogni 100, L. 1930.
G) Marmellata di castagne:
1) in confezioni da kg. 1 in barattoli di cartono allumi-

nato, cassettine di legno, o astucci di cartone con carta allu-
aninata, per quintale L. 1516;

. 2) in vasetti tipo . UNI » da almeno gr. 400 di peso ngtto,
per ogni 100 L. 725.

D) Marmellata di mele e di frutti di rabarbaro:
1) in mastelli di legno da kg. 6 a kg. 25 o cassettine di

. legno da kg. 0,250 a kg. 5, per quintale L. 1060.
E) Conserva di frutta superconcentrata per gelateria:
1) in mastelli di legno da kg. 5 ed oltre, Valevole esclu-

sivamente nei confronti della industria di ulteriore trasfor-
mazione (gelateria), per quintale L. 1450.

F) Confetture extra (1):
1) in vasetti di vetro fino a kg. 1, per quintale 'L. 1578.

G) Cotognata in pezzetti zuccherati (di peso.non superiqre
al gr. 10) :

1) in scatole di cartone fino a kg. 5, per quintale L. 1350.
II) Amarene sciroppate (per bevanda):
1) in damigiane da kg. 10, per quintale L. 1400;
«2) in (laconi di vetro da kg. 1, per ogni 100 L. 1560.
1) Fruttt sciroppata:

.

1) per una cassa da 50 scatole da kg. 1 di peso lordo:
a) pere . . . . . . . .

L. 629
b) albicocche

.
. . . . . . = - 598 -

c: fragole • . . . . . .- a 538
d) pesche . . . . . . . = 538
e) amarene . . . , , . .

» 493 .
f) ciliege . . . . . . . • 462

.

t/) Scht . . . . . . . ..
= 455

h) prugne . . . . , . . » 455
e

(1) Se prodotte.con tLbbuono di 3/4 della imposta di fab-
brienzione sullo zucchero 11prezzo si riduce a L. 1408 11 q.le.
(1667)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
É PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Sostituzione del vice presidente
del Monte di credito su pegno di Milazzo (Messina)

IL GOVERNATOllE DELLA BANCA D'ITAIJA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARNUO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 11. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, a 933;

Veduta la legge-10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordina-
mento dei Monti di credito su pegno, e 11 R. decreto 25 mag.
gio 1930-XVH, n. 1279, per l'attuazione di essa;

Veduto il proprio provvedimento in data 6 maggio 1911-XIX
con 11 quale il rag. Giuseppe Castelli è stata nominato ylee
presidente del Consiglio di amministrazione del Monte di cre-
dito su pegno di Milazzo, con nede in Milazzo;

Considerato che occorre provvedere a ricoprire la carica
di vice presidente dell'antidetto Monte, rimasta vacante a so.
guito del decesso del predetto rag. Giuseppe Castelli;

Dispone:
L'ing. Domenico Rjolo e nominato vice prestdente del Con.

Siglio di anuninistrazione del Monte di credito su pegno diMilûZZO, 003 bede in Milazzo (Messina), in sostituzione del
rag. Giuseppe Castelli deceduto.

11 Resente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Roma, addi 14 aprile 1942-XX
. V. AZZOLINI

(1567)

Sostituzione del commissario straordinarlo della Cassa
rurale ed artigiana di Altavilla Irpina (Avellino)
IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDim

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento della
Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto
1937-XV, n. 1706;

Veduto il R. decretoilegge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina _della funzione creditizia,
modiflcato con le leggi 7 Inarzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938,
n. 636, e 10 giugno 1940-XVIH, n. 933;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Gover-
no, Presidente 'del Comitato dei Ministri, in data 11 settem-
bre 1941-XIX, che ha disposto lo scioglimento degli organi am·
ministrativi della Cassa rurale ed artigiana di Altavilla Irpina,
con sede nel comune di Altavilla Irpina (Avellino);

Veduto il proprio provvedimento in data 11 settembre 1941,
.con 11 quale 11 rag. Adolfo Madia è stato nominato commis-
satio straordinario della suddetta azienda di credito:

Considerato che 11 predetto commissario straordinario ha
declinato l'incarico e che occorre pertanto provvedere alla
sua sostituzione;

Dispone:
Il sig. Felice Pagliarulo fu Giovanni è nominato -commis-

sario strdordinario per l'amministrazione della Cassa murale
ed artigiana di Altavilla. Irpina, avente sede nel comune di
Altavilla Irpina (Avellino), con.i poteri e le altribuzioni con-
templati dal capo VII del testo unico delle leggi sull'ordina-
mento delle Casse rurali ed artigiane, approvato con R. de-
creto 20 .agosto 1937-XV, p. 1700. e dal titolo VII, capo II,
del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n.~375, modificato con
le leggi 7 marzo 1938-XVI, .a 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e
10 giugno 1940-XVIII, n. 933, in sostituzione del ragioniero
Adolfo Madia.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale.del Regno.

Roma, addl 15 aprile 1942-XX
V. Azzour.

(1583)
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CONCORSI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Concorso per titoli ad otto posti di vice segretario in prova
(gruppo A, grado 116) nel ruolo direttivo amministrativo
del Commissariato generale per la pesca.

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

Visti i Regi decreti 11 novembre 1923-11, n. 2395, 30 dicem-
bre 1923-11, n. 2960, e successive aggiunto e modiflcazioni;

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive aggiunte
riguardanti i provvedimenti a favore degli invalidi di guerra
e per la causa nazionale;

Visti i Regi decreti-legge 2 gennaio 1926.IV, n. 48, 2 giugno
1936-XIV, n. 1172, 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, e 8 luglio 1941-XIX,
m. 868, riguardanti i provvedimenti a favore degli ex combat-

tenti;
Visti 11 R. decreto-legge 28 novembre 1933-XII, n. 1554, il

R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1514, e la Icgge 29 giu-

gno 1940-XVIII, n. 739, sull'assunzione delle donne nelle Am-

ministrazioni statali;
Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1932-XII, n. 1706, ri-

guardante i provvedimenti a favore delle famiglie dei caduti
per la causa fascista, dei mutilati e dei feriti per 14 causa

stessa, nonche degli iscritti al Fasci di combattimento ante-

riormente al 28 ottobre 1922;
Vista la legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1, che converte in

legge 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, recante
provvedimenti per l'incremento demografico della Nazione;

,

Vista la legge 20 marzo 1940-XVIII, n. 233, concernente la

concèssione ai capi di famiglia numerosa di condizioni di

priorità negli impieghi e nei lavori;
Visto il R. decreto 9 dicembre 1941-XX, n. 1644, d'approva-

zione dei ruoli organici del Commissariato generale per la

pesca;
Visto il R. decreto 6 gennaio 1942-XX, n. 27;
Considerato che i posti disponibili che si :ntende conferire

per concorso al grado iniziale sono 15:

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli a otto poeti di vice se-

gretario in prova (gruppo A, grado 11•) nel ruolo direttivo

ammin.istrativo del Commissariato generale per la pesca, ri-

partiti come segue:
a) uno riservato ai laureati in chimica;
b) sette riservati a laureati in giurisprudenza, in econo-

mia e commercio, in scienze politiche, in scienze marittime e

titoli di studio equipollenti, rilasciati da Università od altri

Istituti d'istruzione superiore.
L'equipollenza dei titoli di studio è pronunciata dal Com-

missariato generale per la pesca, su parere del Ministero del-

l'educazione nazionale.
A detto concorso, dal quale sono escluse le donne, può

partecipare 11 personale non di ruolo in servizio, da almeno
un anno, presso il Commissariato generale per la pesca, e da

almeno due anni presso altre Ammianistrazioni dello Stato,
nonchè il personale statale appartenente al gruppo immedia-

tamente inferiore a quello dei posti messi a concorso.
Sono esclusi dal concorso gli appartenenti alla razza ebral-

ca, ed i cittadini italiani_1 quali abbiano contratto matrimonio
con persone di nazionalità etraniera posteriormente alla data
di entrata in vigore del R..decrèto-legge 17 novembre 1938-XVII,
n. 1728, senza la prescritta autorizzazione.

Sono ammesst a partecipare i cittadini albanesi, purché
i.n possesso, degli altri reqtisiti prescritti dal presente bando.

Gli altri sette posti dei quindici disponibili sono riservati
a favore dei chiamati alle armi al sensi del 1• comma del-
l'art. 1 del citato R.- decreto 6 gennaio 1942-XX, n. 27.

Art. 2.

I concorrenti debbono aver compiuto, alla data del pre-
sente decreto, il 180 anno di età, mentre si prescinde dal limite
massimo di età.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta
.

da bollo da L. 6, corredate di tutti i documenti prescritti, do-
vranno pervenire al Commissariato generale per la pesca
(Divisione del personale e degli affari generali), per 11 tramile

delle Amministrazioni da cui i candidati dipendono, entro 60

giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella
Gazzetta U/Ticiale del llegno.

Le domande che perverranno dopo 11 termine suddetto non
saranno prese in considerazione.

Nel trasmettere le domande le Amministrazioni dovranno

umrvi:

a) per il personale di ruolo, una copia dello stato di ser-
vizio ed mn dettagliato rapporto informativo dal quale risul-
tino gli eventuali fatti di notevole importanza riferibili al a

car:riera del candidato, nonché copia delle note di qualifica
allo stesso attribuite nell'ultimo triennio;

b) per il personale non di ruolo una attestazione da cui
risulti che il concorrente è in servizio, iandicando da quale
data e precisando la qualiflea. Dall'attestazione dovranno ri-
sultare, inoltre, le mansioni disimpegnate, l'operosità ed il
rendimento del candidato.

Le domande dovranno essere sottoscritte dai concorrenti,
con l'indicazione del cognome, del nome, della paternità, del
luogo di nascita, del domicilio e del loro preciso recapito e

contenere l'elencazione dei principali documenti allegati.
I concorrenti che risiedono nelle Colonie italiane oppure

all'estero avranno facoltà di presentare, nel termine suddetm
la sola domanda, salvo a far pervenire i documenti prescritii
entro 15 giorni successivi alla scadenza del termine medesimo.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere allegati i se-

guenti documenti:
a) certificato su carta da ibollo da L, 4 rilasciato dal

competente segretario federale dei Fasci di combattimento, com-
provante a secondo dell'età del concorrente, la sua apparte-
nenza al Fasci stessi o ai Gruppi universitari fascisti o ai
Fasci giovanili.

Da tale certificato deve risultare l'anno, il mese e il giorno
dell'iscrizione.

Per gli italiani non regnicoli e richiesta la iscrizione af
Fasci all'estero che dovrà essere comprovata mediante certi-
ficato firmato personalmente dal segretario del Fascio all'este-
ro in cui è iscritto il candidato, ovvero dal Segretario gene-
rale del Fasci degli italiani all'estera e vistato, per ratifica,
dal Segretario o da uno dei Vice segretari del P.N.F.

ualora il candidato appartenga af Fasci di combattimento
da data anteriore al 28 ottobre 1W2, dovrà darne la dimostra-
zione con certificato'da rilasciarsi personalmente dal segre-
tario federale.

Detto certificato dovrà contenete, oltre all'indicazione del-
l'anno, del mese e del giorno della effettiva iscrizione al Fasci
di combattimento, l'attestazione che la iscrizione stessa non
è stata mai interrotta e che tuttora perdura; il certificato do-
vrA inoltre, essere vistato dal Segretario o da uno dei Vice
segretari del P.N.F.

b) estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo da L. 8.
La firma dell'ufficiale dello stato civile deve essere legalizzata
dal presidente' del Tribunale:

c) diploma originale di laurea o copia notartle anten-
tica, di uno dei titoli di studio indicati nel precedente art. 1;

d) certificato, su carta da ballo da L. 4, dal quale risulti
che il candidato è cittadino italiano. Sono equiparati at cit-
tadini dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i
quali tale equiparazione sia stata riconosciuta in Wirtù di de-
creto Iteale.

La 11rma dell'ufficiale dello stato civile deve essere lega-
lizzata dal presidente del Tribunale;

e) certificato, su carta da bollo da L. 4, rilasciato da un
medico provinciale o militare o della M.V.S.N. o dall'ufficiale
sanitario del Comune di residenza, dal quale risulti che il
candidato è di sana e robusta costituzione fisica e non ha
imperfezioni fisiche visibili che siano comunque di impedi-
mento an esercizio delle funzioni cui aspira.
I candidati invalidi di .guerra o minorati per la causa fa.

se.jsta o per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale ov-

vero in seguito ad operazioni militari svoltesi all'estero in
servizio militare non isolato dopo il 5 maggio 1936-XIV, o nel-
l'ultima guerra, produrranno il certifloato, da rilasciarsi dalla
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auti rità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del It decreto 29 gen,
naio 1922, n. 92, nella forma prescritta dall'art. 15 del R. de-
creto medesimo.

L'Amministrazione potrà sottoporre eventualmente 1 can-
didati alla visita medica di un sanitario di sua fiducia;

f) certificato penale generale, su carta da bollo da L. 12,
rilasciato dal competente ufficio del casellario giudiziale;

0) certificato, su carta da bollo da L. 4, di buona con-
dotta civile, morale o politica, rilasciato dal Comune dove il
concorrente ha 11 suo domicilio o la sua abituale residenza,
con la dichiarazione del fine per cui caso e richiesto.

La firma del podestà deve essere legalizzata dal pretore;
h) certificato, su carta da bollo da L. 4, comprovante il

godimento dei diritti civili e politici, ovvero che il concorrente
nori è incorso in alcuna delle cause che, a termine delle dispo-
sizioni vigenti, ne impediscano 11 possesso, rilasciato dal Co-
mime di residenza e vidimato dal pretore;

i) foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito
di leva o di iscrizione nella lista di leva a seconda della
specifica condizione in cui si trovi il candidato rispetto agli
obblighi militari,

l) stato_di famiglia, su carta da bollo da L. 4, da pre-
sentarsi dal coniugati' con o senza prole e dai vedovi con
prole;

m) gli aspiranti feriti per la causa fascista e quell,i che
parteciparono alla Marcia su Roma, purchè iscritti senza in
terruzione al Fasci di combattimento ri6pettivamente dalla
data dell'evento che fu causa della ferita o dalla data ante-
riore al 22 ottobre 1922. produrranno i relativi brevetti.

I nu tilati ed invalidi di guerra o per la causa fa3elsts o

per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale ovvero in se-
aufo ad operazioni militari svoltesi all'estero in servizio mi-
litare non isolato dopo il 5 maggio 1936-XIV o per la guerra
attuale, gli orfani di caduti in guerra o per la causa fascista
o per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale ovvero in
seguito ad operazioni militari avoltesi all'estero in servizio
militare non isolato dopo 11 5 maggio 1936-X1V, i figli di in-
Validi di guerra e degli invalidi per la causa fascista o per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale ovvero in seguito
ad operazioni militari svoltesi all'estero in servizio militare
non isolato dopo il 5 maggio 1936-XIV, o per la guerra attuale,
dovranco comprovare la loro qualità mediante certificato da
rilasciarsi dalle autorità comi etenti.

Art. 5.

I documenti a corredo della domanda dovranno essere con-
formi alle prescrizioni di cui sopra e dovranno essere, inoltre,
muniti delle occorremi vidim37,iOni e legüÌiZZRZIORI.
- 1;t legalizzazione della firma, da parte del Tribunale o del
prefetto, non occorre per i certilleati rilasciati e vidimati dal
Governatorato di lloma.
I documenti di cui alle lettere a, d, e, f, g, eh del prece-

dente articolo, non saranno accettati se risultino rilasciati da
più di tre mesi dalla data del presente decreto.

Sono d spensati dalla presentazione del documento indi-
cato alla lettera a) del precellente articolo i mutilati ed inva-
lidi d guerra, noncliè i minorati per la difesa delle Colonis
dell'Africa Orientale oppure in seguito ad operazionà militari
svoltosi all'estero in servizio militate non isolato dopo 11 5
aggio 1936-XIV, o nell'attuale guerra; dalla presentazione del
acumento indicato alla lettera d) del precedente articolo gli
taliani non regnicoli purchò dimostrino tale loro qualità; dalla
presentazione dei documenti di cui alle lettere 0, d, e, g, ed h
del precedente articolo 4 i concorrenti che siano impiegatri di
ruolo dello Stato.

'

Non sono ammessi riferimenti e documentj prodotti per
altri concorsi.

Art. 6.

Disimpegnerà le funzioni di segretario della Commissione
un funzionario di grado non inferiore al 96, anche se non ap-
partenente al Commiæariato generale per la pesca.

Art. 8.

La Cotumissione, in base ai titoli ed af documenti esibiti,
attribuirà a ciascuno degli aspiranti una votazione espressa in
centesimi.

L'idoneità sarà riconosciuta a quei candidati che abbiano
riportato una votaziona non inferiore a 60/100.

La Commissione formerà apposita graduatoria di merito
secondo l'ordino di votazione attribuite ai singoli aspiranti,

Art. 9.

La graduatoria da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale del
Regno sará approvata con decreto del Commissario generale
per la pesca.
Sugli eventuali reclami relativi alla precedenza del con.

correnti•, da presentarsi non oltre il termino di 15 giorni dalla
pubblicazione della graduatoria, decide, in via definitiva, il
Commissario - generale per la pesca, sentita la Commissione
esaminatrice.

Art. 10.

Con decreto del Commissario generale per la pesca sarà
proceduto alla nomina dei vincitori compresi nella gradua-
toria.

Art. 11.

Per tutto ciò che non è disciplinato dal presente bando,
valgono, in quanto applicabili, le disposizioni del capo VI del
R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati delle Amministrazioni dello Stato.

Art. 12.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti à
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addi 15 aprile 1942-XX

p. Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo
Il Commissaria generale per la pesca

G. RIcci

(1673)

PRESIDENZA
. DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Concorso per titoli a un posto (grado 7°, gruppo B)
nel suolo ispettivo del Conunissariato generale per la pesci

IL DUCE DEL FASCIShiO, CAPO DEL GOVERNO

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, sull'ordha-
mento gerarchico delle Amministrazioni, e successive Inodifica-
zloni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2900, sullo stato
giuridico degli impiegati civili dello Stato, e successive modi-
ficazioni; '

Visto l'art. 6, lett. B, del R. decreto 9 dicembre 1941-XX,
n. 1644, che approva i ruoli organici del personale del Commis-
sariato generale per la pesca;

Decretaf

L'ammissione al concorso potrA essere negata con decreto Art. 1.
non motivato ed insindacabile del Commissario generale per
la pesra, ai sensi dell'art. 1, ultimo comma del R. decreto

E' indetto-un concorso per titoli ad un posto di grado.7•
30 nosambre 1923, n. 2960. nel ruolo ispettivo di gruppo B del Commissariato generale per

la pesca.
Art. 7. Art. 2.

La Commissione giudicatrice del concorso sarà composta
da un funzionario di grado non inferiore al quarto, presi·
dente; di tre funzionari di grado non inferiore al 7° e del capo
del personale del Commissariato generale per la pesca, mem.
bri. Il presidente e gli altri tre funzionari possono appartenere
anche ad altre Amministrazioni statali.

AJ concorso possono preqdere parte coloro che siano confu-
gati ed in possesso del titolo di studio richiesto dall'art. 3, n. 9,
del presente decreto e degli altri requisiti, escluso quello del-
yetà, necessari per accedere in via normale al.gruppo B ed
abbiano svolto per almeno dodici anni attività in materia tecni·
ca, economica, e sindacale attinente alla pesca.
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Art. 3.

Le domande, scritte e sottoscritte di pugno degli aspiranti,
su carta da bollo tla L. 6, corredate del documenti di cui ap-
presso, dovranno essere inoltrate al Commissariato generale
per la pesca (Divisione del personale e affari generali) non
oltre GO giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto
nella Gazzetta Ugiciale del Regno.

Per i concorrenti che risledano nelle Colonie e alPestero

resta fermo il predetto termine di sessanta giorni per la pre-
Bentazione della domanda e del documenti.
' Gli aspiranti che ricoprano un pubblico impiego dovranno
unire alla domanda un dettaglisato rapporto informativo dal
quale risultino tutti gli elementi riferibili alla loro carriera.

La data di arrivo delle domande e dei documenti è stabi-
lita dal bollo a data apposto sulla domanda dal Commissariato
generale per la pesca.

Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze
dei quali eð i refativi documenti pervenissero al Commissariato
dopo 11 termine sopraindicato.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere uniti i seguenti
documenti:

1) estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8;
2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta

da bollo da L. 4 dal podestà del Comune di origine.
Sono equiparati al cittadini dello Stato, agli effetti del pre-

sente decreto, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale
equiparazione sia riconosciuta in virtil di decreto Reale;

3) certificato generale di casellario giudiziario su carta da

bollo da L. 12;
4) certificato di buona condotta morale, civile' e pólitica

su carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal podestá del Comune
eve l'aspirante ha 11 suo domicilio o la sua residenza abituale;

5) certificato, su carta da bollo da L. 4, comprovante il
godimento del diritti civili e politici, ovvero che il concorrente
non è incorso in alcuna delle cause che, a termine delle dispo-
sizioni vigenti, ne impediscano il possesso, rilasciato dal Co-
mune di residenza e vidimato dal pretore;

6) certificato rilasciato su carta da bollo da L. 4, da un

medico provincialo o militare, della bl.V.S.N., o dall'ufficiale

sanitario del Comune di residenza, dal quale risulti che l'aspi-
rante à di sana e robusta costituzione fisica ed esente da difetti

o imperfezioni che influiscano sul rendimento del servizio.
,Ove l'aspirante sia affetto da Imperfezione fisica, il certifi-

cato medico ne deve fare esplicita menzione, indicando se l'im-

perfezione menorla l'attitudine al servizio.

7) copia dello stato di servizio militame;
8) stato di famiglia su carta da bollo da L. 4, da tila-

sclarsi dal podestà del Comune ove 11 candidato.ha il suo do-
Inicilio;

9) certificato Jn carta da bollo da L. 4, comprovante l'iscrl-
Elone al P.N.F. nonché la data di iscrizione, del candidato.

Tale certificato dovrà essere rilasciato dal segretario (o dal
vice segretario ove trattasi del capoluogo di provincia) del
competente Fascio di combattimento e sottoposto al visto del
segretario della Federazione dei Fasci di combattimento o in
sua vece, del vice segretario federale o del segretario federale
amministrativo.

L'iscrizione non à richiesta per i mutilati ed invalidi di

guerra.
•Öve trattisi di iscritti da data anteriore al 28 ottobre 1922,

11 certificato stesso dovrà attestare esplicitamente che l'iscri-
zione non ebbe interruzioni, dovrà essere rilasciato dal segre-
tario federale della Provincia e vistato, per ratifica dal Segre-
tario del Partito Nazionale Fascista o da uno del Vice segre-
tari del Partito stesso.
· Per coloro che siano in possesso del brevetto di ferito per
la causa fascista dovrà attestare che non vi fu interruzione
dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se po-
steriore alla Afarcia su Roma.
Il ferito per la causa fascista a corredo del certificato do-

Vrà pure produrre 11 relativo brevetto di ferito.
Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti al-

Pestero dovranno comprovaro la lðro iscrizione al P.N.F., me-
diante certificato redatto su carta da bollo da L. 4, rilasciato
direttamenty dalla Segreteria generale del fasci italiani al-
l'estero e f1rniato dal Segretario o da uno degli Ispettori cen-
trali dei Fasci all'estero.

Quando trattisi di iscritti al Fasci di combattimento da

epoca anteriore alla Marcia su Roma, anche il detto certificato
dovrà esserë sottoposto alla ratifica del Segretario del Partito
Nazionale Fascista o di uno dei Vice segretari del Partito
etesso;

10) originale o copia autentica notarile del ediploma di
capitano di lungo corso.

I candidati dovranno inoltre esibire tutti i documenti, cer-
tificati, atti ecc. idonei a comprovare i requisiti di cui all'arti-
colo 2 del presente decreto.

I requisiti per ottenere l'ammissione al doncorso debbono
dagli aspiranti essere posseduti in data anteriore a quella della
scadenza del termine utile per la presentazione della domanda.

Art. 5.

I documenti di cui at numeri 2, 3, 4, 5, 7, 8 e 9 del prece-
dente articolo debbono essere in data .non anteriore a tre mesi

da quella della pubblicazione del presente decreto nella Gaz-

zella Ufficiale del Regno.
La legalizzazione della firma da parte del presidente del

Tribunale e del prefetto non occorre per i certificati rilasciati
o Vidimati.dal Governatorato di Roma.

Dalla presentazione dei documenti di cui ai numeri 1, 2,
3, 4 q 5 del precedente articolo sono dispensati i concorrenti
che dimostrino di essere impiegati di ruolo in servizio presso
le Amministrazioni dello Stato.

All'uopo gli interessati dovranno produrre una copia del

loro stato di servizio civile rilasciata ed autenticata dai supe-
riori gerarchici.
Il Commissario generale con decreto non motivato e non

soggetto ad alcun gravame può negare l'ammissione al con-

corso di qualsiasi candidato.

Art. G.

La Commissione giudicatrice sarA composta ai termini del-
l'ultimo comnia del"art. 6 del II. decreto 9 dicembre 1941-XX,
n. 16M, che approva i ruoli organici del Commissariato gene-
rale per la pesca.

Art. 7.

La grachiatoria det vincitori del concorso, da pubblicarsi
nella Gazzetta (!giciale del Regno, sarà formata in base ai

coefficienti attribuiti nella valutazione dei titoli e documenti

esibiti dagli aspiranti, non chè dei servizi prestati nell'Ammi-
nistrazione dello Stato.

In caso di parità di merito saranno osservate le norme di

cui all'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176.

Art. 8.

La graduatoria da pubblicarsi nella Gazzetta Ugiciale del

Regno sará approvata con decreto del Commissario genera'e
per la pesca.

Sugli eventuali ricorsi relativi alla precedenza dei cor-

correnti, da presentarsi non oltre il termine di 15 giorni dalla
pubblicazione della graduatoria, decide, in via definitiva, il
Commissario generale per la pesca, sentita la Commissione
esaminatrice.

Art. 9.

Per tutto ciò che non ë disciplinato dal presente bando
valgono, in quanto applicabili, le disposizioni del capo VI del
R, decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, sùllo stato giuridico
degli impiegati civili delle Amministrazioni dello Stato.

Art. 10.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ugiciale del Regno.

Roma, addl 15 aprile 1942-XX

p. Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo

Il Commissario generale per la pesca
G. Ricci

(1675)
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PRESIDENZA ·

Tutti l documenti devono essere effettivamente allegati alla
domanda e non si ammettono riferimenti a documenti pre-

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI sentatt o giacenti presso aitre aniministraziont

Art. 5.Concorso per titoli a due posti di Ispettore (grado Se, grup.
po B) nel ruolo ispettivo del Commissariato generale per n Commissariato generale per la pesca si riserva la fa-
la pesca. coltà di richiedere in visione alle Amministrazioni dalle quali i

concorrenti dipendono glí atti matricolari ed il fascicolo per-IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO sonale del concorrenti medesimi.
Visto il R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, e successive

modifleazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, e successive

modificazioni;
Visto 11 R. decreto 9 dicembre 1941-XX, n. 1644, di approva-

zione dei ruoli organici del Commissariato generale per la
pesca;

Considerato che i due posti di grado 86, gruppo B, del
ruolo ispettivo del Commissariato medesimo sono disponibili;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli a due posti di ispettore
(grado 8•, gruppo H) nel ruolo ispettivo del Commissariato ge-
Herale per la pesca.

11 concorso è riservato al personale di ruolo di gruppo B,
appartenente alle altre Antininistrazioni dello Stato, che rl-
i este lo stesso grado di quello messo a concorso od il grado
amediatamente inferiore, semprechè in questo ultimo grado

possieda alnientro tre anni di effettivo servizio.

Art. 2.

Le domande di ammissione al concorso, scritte e sotto-
scritte di pugno dell'aspirante, su cartà da bollo da L. 6, cor-
edate dei documenti di cui appresso, dovrannolssere inoltrate
l Commissariato generale per la pesca (Divisione del perso-
.lale e degli affari generali) non oltre il termine di 60 giorni
dalla data di ipubblicazione del presente decreto nella Gazzetta
C//lciale del Regno.

Nelle domande i concorrenti dovranno indicare 11 loro
recapito ed elencare i documenti ed i titoli allegati.

Per gli aspiranti che risiedono nelle Colonie oppure al-
.'estero resta fermo il predetto termine di sessanta giorni per
la presentazione della domanda e dei documenti.

La data di arrivo delle domande e dei documenti è stabilita
dal bollo a data apposto dall'Archivio del Commissariato ge-
nerale per la pesca.

Art. 3.

A corredo delle domande dovranno essere uniti i seguenÚ
documenti:

a) titolo di studio, originale o copia aute,ntica;
b) copia dello stato matricolare da rilasciarsi dall'Ammi-

nistrazione da cui il funzionario dipende con l'indicazione
delle note di qualifica attribuite dall'anno di assunzione nel
ruolo di provenienza;

c) copia dello stato di servizio militare o del foglio ma-
tricolare con annotazione delle eventuali benemerenze di guer-
ra ovvero certificato di esito di leva;

d) certificato, su carta da bollo da L. 4, comprovante la
iscrizione al P.N.F. per l'anno XX, con la indicazione della
data di iscrizione e del numero della tessera.

Detto certificato deve essere rilasciato dal competente se-

gretario federale o dalla Segreteria generale dei Fasci al-
I'estero.

Per gli iscritti al P.N.F. antemarcia 11 certifleato stesso do-
vrà attestare che l'iscrizione non ebbe interruzzione e dovrà
essere vistato per ratifica, dal Segretario o da uno dei Vice
segretari del P.N.F.

e) certificato su carta da bollo da L. 4 debitamente le-
gaHzzato, comprovante lo stato di famiglia del concorrente;

f) eventuali altri documenti e certificati idonei a dimo.
Strare speciflei requisiti o benemerenze del candidato.

Art. 4.

Non si terrà conto delle domande che perverranno al Com-
missariato generale per la pesca (Divisione del personale e

degli affari generali) dopo il termine di cui al 1• ed al 30 com-
ma del precedente art. 2 e di quelle insufficientemente o irrego-
larmente documentate,

Art. 6.

La Commissione giudicatrice del concorso sarà compostaf
dell'Ispettore generale capo del ruolo tecnico scientifico, pre-
sidente; da due funzionari di grado nonínferiore a16°e da una
di grado non inferiore al 70, tutti di gruppo A ed anche se
non appartenenti al Commissariato generale per la pesca e dal
capo del personale: membri.

Un funzionario di grado non inferiore al 90, anche se
estraneo al Commissariato generale per la pesca, eserciterà
le fupzioni dj segretario.

La Commissione, in base al titoh ed at documenti esibiti,
attribuirà a ciascuno degli aspiranti, una votazione espressa
in centesimi. L'idoneità sarà riconosciuta a quel candidati
che abbiano riportato una votazione non inferiore a 60/100.

La Commissione formerà apposita graduatoria di merito
secondo l'ordihe di votazione attribuito af singoli aspiranti.

Art. 7.

La graduatoria da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale del
Regno sarà approvata con decreto del Commissario generale.

Sugli eventuali reclami relativi alla precedenza dei con-
correnti, da presentarsi non oltre 11 termine di 15 giorni dalla
pubblicazione -della graduatoria, decide, in via definitiva, il
Commissario generale per la pesca, sentita la Commissione
esaminatrice.

- Art. 8.

Con Flecreto del Commissario generale per la pesca sarà
provveduto alla nomina dei vincitori compresi nella gradua-
Wria di cui al precedente art. 6.

Art. 9.

Per tutto ciò che non è disciplinato dal presente bando val-
Rono, in quanto applicabili, le disposizioni del capo VI del
R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati delle Amministrazioni dello Stato.

Art. 10.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Reguo.

Roma, addi 15 aprile 1942-XX

p. 11 DUCE del Fasefamo, Capo del Governo
18 Comrhissario generale per la pesca

G. RICCI

(1674)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Concorso a sei posti di aiuto ispettore in prova nel ruolo
del personale di vigilanza dell'Ispettorato generale della
motorizzazione civile e del trasporti in concession¢.

IL AfINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordtna-
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e succes-
sive variazioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato
giuridico degli impiegati civili dello Stato;

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, concernente provvi•
denze a favore degli invalidi di guerra;

Visto 11 R. decreto-lègge 3 gennaio 1926, n. 48, che reca

provvedimenti a favore del personale ex combattente e suo-

cessive estensioni;
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Visto 11 ft. decreto 5 maggio 1941-XIX, n. 370, concernente
11 riordinamento dei servizi e dei ruoli organici dell'Ispetto-
rato genera¾ della motorizzazione civile e dei trB6porti in
concessione;
Visti 11 It. decreto-legge 5 settembre 1938, n. 1514, ed 11 suc-

€06sivo R. decreto 29 giugno 1939, n. 898, che disciplinano le
ammissioni di pemonale femminile agli impieghi pubblici
e privati;

Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, che re.ca
provvedimenti a favore delle famiglie del caduti per la causa
fascista, del Inutilati e feriti per la causa ste6sa, nonchè degli
inscritti at Fasci di combattimento anteriormente al 28 ot·

sette essere riservati ai chiamati alle armi per il concor60 da
bandire aí sensi del sovraindicato R. decreto 6 gennaio 1942-XX,
n. 27;

Viste le leggi 20 aprile 1939.XVII; n. 591, e 16 aprile
19eXVIJI, n. 237, nonché il R. decreto-legge 14 luglio 1941-XIX,
n. 646, con cui sono state apportate variazioni al trattamento
economico dei dipendenti dalle Amministrazioni dello Stato;

Decreta:

Art. 1.

tobre, 1922;
Viste le leggi 26 luglio 1929, n. 1397, e 12 giugno 1931,

n. 777, concernenti provvedimenti a favore degli orfani di
guerra e della causa fascista;

Visto il R. decreto 25 febbraio 1935, n. 163, riguardante
l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici
concorsi;

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concernente
la graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni al
pubblici impieghi, integrato dal R. decreto 9 lug11o 1940-XVIII,
n. 115, concernente provvedimenti a favore degli equadristi
e det vecchi fascisti;

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, riguardante
11 pOSS€6So dei requisiti per l'ammissione al concorsi ad im-
piegati nelle Amministrazioni dello Stato. *

Visto 11 II. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, concer-
nente la estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti del
caduti per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, defle
dispostzioni a favore degli invalidi di guerra e degli orfant
e congiunti del caduti in guerra:

Visto il it. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, col quale
vengono estese a coloro che hanno partecipato alle operazioni
militari in Africa Orientale, le provvidenze emanate a favore

E' indetto un concorso per esami a sei posti di aiuto
ispettore in prova nel ruolo del personale di vigilanza (grup-
po B) dell'Ispettorato generale della motorizzazione civile e
del trasporti in concessione.

Al concorso non possono partecipare le donne e ne sono
esclusi gli appartenenti alla razza ebraica.

Al concorso sono ammessi a partecipare i cittadini alba-
nesi, purché in po6eesso det requisiti prescritti dal pre6ente
bando.
Altri sette posti, corrispondenti alla metà più uno di quelli

disponibili nel. ruolo anzidetto per essere conferiti mediante
procedimento ordinario, sono riservati al chiamati alle armi
per i concorsi che saranno indetti dopo la cessazione dell'at-
tuale stato di guerra.
I sei posti di cui al presente concorso dovranno €66erO

ripartiti come appresso:
due posti ai concorrenti in possesso di uno del diplomt

specificati al successivo art. 3, comma a), e quattro posti al
concorrenti in posse66o di uno del diplomi indicati al detto
art. 3, comma 0).

Art. 2. .

degli ex combattenti della guerra 1915-1918;
Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1037, n. 2179, che estende

al militari in servizio non isolato all'estero, ed ai congiunti
dei caduti durante il detto servizio, le provvidenze in vigore
per i reduci, gli orfant e congiunti dei caduti della guerra
1915-1918;

Visto 11 R. decreto 6 giuglio 1940-XVIII, n. 1083, che stabl-
lisce la data sino alla quale si applicano i benetici previsti
dal R. <tecreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179;

Vista la legge 25 settembre 1910-XVIII, n. 1458, che estende
agli invalidi e agli orfani e congiunti dei caduti nell'attuale
guerra, le disposizioni vigenti a favore degli invalidi, orfani
e congiunti dek caduti in guerra;

Visto il R. decreto-legge 8 luglio 1941-XIX, n. 868, riguardante
la concessione dei benefici a favore dei combattenti dell'attuale
guerra;

Visto il R. decreto-legge 1• aprile 1935, n. 343, concernente
11 trattamento al personale statale e degli Enti pubblici ri-
chiamato alle armi;
.
Visto il B. decreto-legge 21 agosto 1937-XV. n. 1542, concer-

nente provvedimenti per l'incremento demografico, convertito
con modificazioni, nella legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1;

Visto il fl. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728,
recante provvedimenti per la difesa della razza;

Vista la legge 20 marzo 1940-XVIII, n. 233, riguardante la
concessione al capi di famiglia numerosa di condizioni di
priorità negli impieghi e nei lavori;

Visto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Go-
. Veino,• in, data 11 ottobre 1941-XIX, che autorizza a bandire
concorsi per l'ammissione at pubblici impieghi nelle Ammi-
nistrazioni statali, durante l'anno 1942-XX;

Visto 11 R. decreto 6 gennaio 1942-XX, n. 27, 11 quale di-
spone che la metä dei posti da mettere a concorso deve ri6er-
Varsi ai chiamati alle armi per essere ricoperta mediante ap-
positi concorsi da indirsi dopo la cessazione dell'attuale stato
di guerra;

Ritenuto che af senei dell'art. 5 del R. decreto 5 maggio
1941-XIX, n. 370, sopra citato, del 24 posti disponibili nel grado
iniziale del ruolo di vigilanza, gruppo B, dell'Ispettorato
generale della motorizzazione civile e dei trasp6rti in conces-
sione, 11 posti debbono essere conferiti mediante concorso per
esami da riservare agli impiegati appartenenti a ruoli di grup-
po C delle Amministrazioni dello Stato, in pos6eeso del requi-
6iti üÌl'UOPO preVISti:

Considerato che dei residui 13 posti disponibill 6e ne POS-
sono ora mettere a concorso soltanto sei, dovendo gli altri

Le domande di ammissione al concorso dovranno essero
dirette al hiinistero delle comunicazioni - Ispettorato generale
della motorizzazione civile e dei trasporti in concessione (Ser-
vizi affari generali e personale) - e dovranno pervenire at
blinístero stesso insieme ai documenti rispettivamente richie-
sti, non oltro il termine di 90 giorni decorrenti dal giorno
successivo a quello di pubblicazione del presente decreto nella
Gazzella Ufficiale del Ilegno, salva la ecceziope prevista a
favore dei candidati che si trovino nelle condizioni indicate
nei commi 3 e 4 del successivo art. 5.

Ciascuna domanda dovrà essere scritta su carta da bollo
da L. 6 ed essere firmata dal candidato 11 quale indicherà in
essa: 11 cognome e nome, la paternità, la data ed il luogo
di nascita, nonchè il domicilio cui dovranno essere indiriz-
zate le occorrenti comunicazioni.

Nella domanda 11 candidate dovrà inoltre dichiarare di
sostenere le prove di esame tassativaihente stabilite in rela-
zione al titolo di studio di cui ggli è in possesso, conforme-
mente a quanto disposto nel 6eguente art. 3, ultimo comma.

Art. 3.

Per aver titolo a partecipare al concorso, gli aspiranti
dovranno essere in possesso di uno dei sottoindicati titoli di
studio:

a) diploma di abilitazione alla professione di geometra
o di abilitazione tecnica in agrimensura o di perito agrimen-
sore, tconseguito, quest'ultimo, secondo l'ordinamento scola-
stico vigente fino al 1923) oppure diploma di perito industriale.

Saranno ritenuti validi i corrispondenti diplomi rilasciatt'
dalle scuole medie del cessato Impero austro-ungarico;

ð) diploma di abilitazione del corso superiore del Regio
istituto tecnico (Sezione commercio e ragioneria) o di licenza
da Regio istituto commerciale (perito e ragioniere commer-

Ciale) oppure diploma d'Istituto tecnico (Sezione ragioneria)
conseguito secondo gli ordinamenti scolastici anteriori a quello
attualmente in vigore.
I candidati che produrranno uno del diplomi indicati al

precedente comma a), dovranno sostenere le prove di esame
su argomenti di carattere tecnico, in conformità del program-
ma stabilito alla lettera a) del successivo art. 13; i candidati,
invece, che produrranno uno dei titoli di studio specificati al
comma b) dovranno sostenere le prove di esame su argomenti
di carattere amministrativo-contabile, secondo il programma
stabilito alla lettera þ) del . citato art. 13.
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Art. 4.

A corredo della domanda dovranno 06Sere prOd0tti i 60-
guenti documenti:

a) uno dei diplomi (in originale od in copia autentica
notarile) indicati ai commi a) e b) dell'articolo precedente;

b) estratto dell'atto di nascita (in carta bollata da L. 8)
rilasciato in data posteriore al 10 marzo 1930-XVII, compro-
vante che il candidato, alla data del presente decreto ha com-
piuto il 18e anno e non oltrepassato il 30• anno di età.

11 limite masalmo di età di 30 anni è elevato di cinque
anni:

10 per coloro che hanno prestato servizio militare du-
rante .la guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo,
sono Stati imbarcati su navi mercantili•in sostituzione del
servizio militare;

2• per i legionari flumani;
30 per coloro che hanno partecipato, nei reparti mobili-

tati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni militari
svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre
1035-XIII al 5 maggio 1936-XIV;

.

°

4• per coloro che in servizio militare non isolato all'estero
abblano partecipato dal 5 maggio 1936-XIV al 31 luglio 1939-XVII
alle relative operazioni militari anche in qualità di assimi-
lati o militarizzati;

5 per i cittadini che hanno partecipato nel reparti delleForze armate dello Stato, ovvero in qualità di militarizzati o
assimilitati alle operazioni di guerra nell'attuale conflitto.

Tale limite è poi elevato a 39 anni:
10 per i mutilati ed invalidi di guerra o per la causa

fascista, o per fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, ovvero in
seguito a partecipazione ad operazioni militari durante il ser.
vizio militare non isolato all'estero, dal 5 maggio 1936-Xav
al 31 luglio 1939-XVII ovvero in dipendenza dell'attuale con-
11itto, a favore dei quali siano stati liquidati pensioni ed as-
segni privilegiati di guerra, purchè rientrino nelle prime otto
categorie di pensioni.
.
Sono esclusi da tale beneficio gli invalidi della 9• e 10=

categoria ad eccezione di quelli contemplati dalle voci 4 a 10
della categolia De e 3 a 6 delja categoria 10. della tabella
all. A del decreto Luogotenenziale 20 maggio 1917, n. 875, edalle voci nn. 4, 6, 7, 8, 9, 10 e 11 della tabella B del H. de-
creto 12 luglio 1923, n. 1491:

2° per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio
militare durante la guerra 1915-1918 o per coloro che abbiano
partecipato, nei reparti mobilitati delle Forze armate dello
Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa
f>rientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-glV o per
colóro che, in servizio militare non isolato all'estero, abbiano
partecipato dal 5 maggio 1936-XIV al 31 luglio 1939-XVII anche
se in qualità di assimilati o militarizzati, alle relative opera-
zi'oni militari, nonchè per i cittadini che hanno partecipato
nel reparti delle Forze armate dello Stato, ovvero in qualità
di militarizzati o assimilati alle operazioni di guerra nell'at-
taale conflitto, quando essi siano stati decorati al valore mi-
litare o abbiano conseguito promozioni per merito di guerra.

Sono esclusi dal beneficio di cui soþra coloro che abbiano
riportato condanne per reati commessi durante 11 servizio mi-
litare, anche se amnistiati;

3• per gli aspiranti che comprovino di essere soci di di-
'ritto dell'Unione fascista fra le famiglie numerose.
I suddetti limiti di età sono aumentati:
10 di quattro anni per coloro che risultino regolarmente

inscritti ai Fasci di combattimento senza interruzione da data
anteriore al 28 ottobre 1922 e per i feriti per la causa 18601618
in possesso del relativo brevetto che risultino inscritti ininter-
raftamente al P.N.F. dalla data dell'evento che fu causa della
ferita, anche so posteriore alla Marcia su Roma;

2• di due anni nel riguardi degli aspiranti che 818110
coniugati alla data in oul scade il termine di presentazione
delle domande di partecipazione al concorso;

3• di un anno per ogni flg11o vivente alla data medesima.
Tali aumenti sono cumulabill .con quelli precedentemente

mdicati, purc11ò complessivamente non si superino i 45 anni.
La condizione del limite massimo di età non è richiesta per

:lt aspÍranti che siano impiegati civili di ruolo, in servizo
dello Stato.

.

c) certificato (su carta bollata da L. 4) dal quale risulti
che l'aspirante à cittadirfo italiano. '

Ai fini del presente decreto sono equiparati aiselttadini
dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali .taleequiparazione sia riconosciuta in virtù di decreto Beale;

d) certificato tsu carta bollata da L. 4) rilasciato dal-
I'Autorità competente, dal quale risulti che l'aspirante ha il
pieno godimento del diritti politici ovvero, nel caso di insuf-
fleienza di età, che egli non è incorso in alcuna dellp sanzioni
che comportano la perdita dei difitti politici;

c) certificato (su carta dá bollo da L. 4) di regolarecondotta morale, civile e politica, da rilasciarsi dai podestàdel Comune ove l'aspirante ha 11 suo domicilio o la dua abi-
tuale residenza da almeno un anno e, nel caso di permanenza
minore, anche altro certificato da rilasciarsi dal podestà del
Comune ove il candidato ha avuto la precedente residenza
entro l'anno;

f) certificato (su carta da bollo da L. 4) d'iscrizione al
Partito Nazionale Fascista, o alla Gioventù italiana del Lit-
torio o af Gruppi universitari fascisti, con l'indicazione della
data relativa alla prima iscrizione e con l'esplicita dichiara-
zione che la iscrizione stessa è stata rinnovata anche per
l'anno in corso.

L'iscrizione non à richiesta per i mutilati od invalidi di
guerra o per i minorati in dipendenza dei fatti d'arme verifi-
catisi per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale dal
16 gennaio 1935-XIII o della partecipazione ad operazioni mi-
litari in servizio non isolato all'estero, dopo 11 5 maggio
1936-XIV e fino al 31 luglio 1939-XVII, anche se in qualità di
assimilati o militarizzati nonchè in dipendenza dell'attuale
guerra anche se in qualità di assimilati o militarizzati.

Gli aspiranti ex combattenti, non iscritti 41 P.N.F. possono
essere ammesdi al concorso ove dimostrino, con appoelto cer-
tifleato, di aver prodotto domanda d'iscrizione al Partito
stesso.

Detti candidati, qualora risultino vincitori (tel concorso,
conseguiranno la nomina se dimostreranno, nel termine the
verrà loro assegnato dall'Amministrazione, di avere ottenuto
riscrizione di cul tratta61. Nel caso contrario si intenderá
decaduto agni loro diritto alla nomina.

Per le suddette inscrizioni, da data posteriore al 28 ot-
tobre 1922, il certificato dovrà essere rilasciato dal segretario
(od anche dal vice segretario ove si tratti di es.ooluogo di
Provincia) del competente Fascio di combattimento e sotto-
posto al visto del segretario federale o, in sua vece, del vice
segretario federale o del segretario federale amministrativo.'

Per le iscrizioni invece da data anteriore al 28 Ottobre
1922, il certificato dovrà essere rilasciato personalmente dal
segretario federale della Provincia e .vistato, per ratifica, dal
Segretario del P.N.F. o da uno dei Vice segretari; 687& tut-
tavia valido il certificato rilasciato dal vice segretario fede-
rale in sostituzione del segretario federale mobilitato e fir-
mato, per ratifica, da un componente il Direttorio nazionale
del Partito.
Il certificato stesso, dovrà, in ogni caso, attestare che

Piscriziono non subi interruzioni.
Per i feriti per la causa fascista, il certificeto dovrà atte-

stare che non vi è stata interruzione nella iscrizione dalla
data dell'evento che fu causa della ferita, ancorché posteriore
al 28 ottobre 1922 e dovrà essere convalidato dalla presenta-
elone del relativo brevetto di ferito.

Gli italiani non regnicoli ed i cittadini italiani residenti
all'estero, dovranno presentare il certificato d'iscrizione ai
Fasci all'estero. Detto certtficato dovrà essere redatto su carta
legale, firmato personalmente dal segretario del Fascio al-
l'estero nella cui circoscrizione risiede l'interessato, ovvero
dal Segretario-generale dei Fasci all'estero; potrà altresi es-
Bere redatto, sempre su carta legale, direttamente dalla Se-
greteria generale dei Fasci all'etero, firmato dal Segretario
generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci all'estero.
Detti certificati dovranno essere sottoposti alla ratifica det
Segretario del Partito o di uno dei Vice segretari del Partito
stesso .0 di un segretario federale comandato presso il Diret-
torio del P.N.F. ed all'uopo designato dal Segretario del Par-
tito, solo nel caso in cui venga attestata la appartenenza al
Partito da data anteriore al 28 ottobre 1922.
I cittadini di San Marino residenti nella Repubblica do-

Tranno comprovare la loro 3ppartenenza al P.N.F. fnediante
certificato del Segretario del Partito Fascista Sammarinese,
controfirmato dal Segretario di Stato per gli affari esteri.
I cittadini di San Marino residenti nel Regno, presente-

ranno invece un certificato del segretario della Federazione
che li ha in forza o del vice segretario sostituente il segre-
tario federale mobilitato. I sanmarinesi che ristitino iscrijti
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ai Faset di combattimento da data anteriore al 28 ottobre 1922,
dovrannö farsi rilasciare il relativo certificato, secondo 11

caso, dg Segretario del Partito Fascista di S. Marino o dai

segretaf federali del Regno e dovranno farlo ratificare dal

Segretario del P.N.F. O da uno dei Vice segretari;
U) certificato generale del casellario giudiziale (su carta

da bo]Io da L. 12)
A) certificato (su carta da bollo da L. 4) di un medico

provinciale, o militare o dell'ufficiale sanitario comunale,

da qui risulti che l'aspirante è di sana e robusta costituzione

fisica ,¾a é esente da difetti od imperfezioni che influiscano
sul rendimento del servizio.

Gli aspiranti invalidi di guerra o minorati per la causa

nazionale o in dipendenza del fatti d'arme avvenuti dal

16 gennaio '1933, per la difesa delle Colonie dell'Africa Orien-

tale, ovvero in seguito a partecipazione ad operazioni mili-
tari in servizio militare non isolato all'estero, dal 5 maggio
1936-XIV al 31 luglio 1939-XVII anche se in qualità di militariz-
zati o assimilati, ovvero in dipendenza dell'attuale guerra,

produrranno 11 cer_tificato da rilasciarsi dall'autorità sanitaria

di cui all'art. 14, n. 3, del 11. decreto 29 gennaio 1922, n. 92,

nella forma prescritta dal successivo art. 15.'
L'Amministrazione si riserva di sottoporre, eventualmente,

i candidati a visita medica di controllo da parte di un sani-

tario di fiducia;
f) documento comprovante l'adempimento degli obblighi

militari, oppure certificato di esito di leva od i6erizione nelle

liste di leva.
Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la

guerra 19151018, o che abbiano partecipato, nei reparti mobi-
litati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni militari
svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935

al 5 maggio 1936-XIV o clie in servizio non isolato all'estero

abbiano partecipato ad operazioni militari dopo il 5 maggio
1936-XIV e fino al 31 luglio 1930-XVII, anche se in qualitå di

militarizzati o assimilati, ed i cittadini che abbiano parte-
cipato, nei reparti delle Forze armate dello Stato od in qualitti
di militarizzati o assimilati, ad operazioni di guerra nell'at
tuale conflitto, presenteranno, invece, copia dello stato di ser-
Vizio o del foglio matricolare, annotata delle eventuali bene-

merenze di guerra; tanto gli uni quanto gli altri produrranno
inoltre, rispettivamente la dichiarazione integrativa di cui

alle circolari nn.,588, 957 e 427 del Giornale militare degli anni

1922, 1936 e 1937 od analoga dichiarazione per l'applicazione
del II. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179 e del II. decreto-

legge 8 luglio 1941-XIX, n. 868, rilasciata ai sensi della circo-

lare 657/5 del 29 novembre 1938-XVII del Ministero della guerra.
Coloro che furono imbarcati su navi mercantili, durante

la guerra 1915-1918, proveranno tale circostanza mediante esi-

bizione di apposito documento delle Autorità marittime com-

petenti.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fa-

seista o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gen-
naio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale
ovvero in séguito a partecipazione ad operazioni militari,
durante il servizio militare non isolato all'estero, dopo 11

5 maggio 1936-XIV e fino al 31 luglio 1939-XVII oppure in di-

pendenza dell'attuale guerra, dovranno provare tale loro qua-
lità mediante il decreto di concessione della relativa pensione
o con 11 certificato mod. 69, rilasciato dalla Direzione generale
delle pensioni di guerra, oppure -con l'attestazione, da parte
della competente rappresentanza provinciale dell'. O.N.I.G. •

da cui risultino altresi indienti i documenti in base ai quali
è stata riconosciuta, al candidato, la qualità di invalido at

fini della iscrizione nei ruoli provinciali di cui all'art. 3 della
legge 21 agosto 1921, n. 1312.

Tale attestazione dovrù essere vidimata dalla Sede cen-

trale dell'• O.N.I.G. ».
Gli orfani del caduti in guerra o per la causa fascista o

del caduti in dipendenza det fatti d'arme verificatisi dal
16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie nell'Africa

Orientale o in seguito a partecipazione ad operazioni militari,
durante il servizio militare non isolato all'estero dal 5 mag-
gio 1936-XIV e fino al 31 luglio 1939-XVII oppure in dipendenza
dell'attuale guerra, e i figli degli invalidi di guerra e dei mi-
norati. per la causa fascista o in dipendenza dei fatti d'arme
verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Co-
lonie dell'Africa Orientale od in seguito a partecipazione ad
operazioni militari, in servizio militare non isolato all'estero
dopo il 5 maggio 1936-XIV, e fino al 31 luglio 1939-XVIF oppure
in dipendenza dell'attuale guerra, dovranno dimostrare la
loro qualitù i primi, mediante certiflcato (in caria bollata da,

L. 4) del competente Comitato dell'Opera nazionale per la

protezione ed assistenza agli orfani di guerra, legalizzato de

Prefetto, gli altri con la presentazione della dictuarazione

mod. 69, rilasciata dalla Direzione generale delle pensioni di
guerra al nome del padre del candidato oppure con un cer-

tificato, sin carta bollata da L. 4) del podestà del Comune di

re6idenza, su conforme dichiarazione di tre testimoni ed in

base alle risultanze anagrafiche e dello stato civile, legaliz-
zato dal Prefetto;

k) stato di famiglia (su carta da bollo da L. 4) da rilq-
sciarsi dal podestà del Comune nel quale l'aspirante ha il suo
domicilio; tale certificato dovrà essere prodotto soltanto dai

coningati con 0 senza prole e dai vedovi con prole.
I soci di dirittp dell'Unione fascista tra le famiglie nume.

rose dovranno provare tale qualità con certificato rilasciato

dalla Unione stessa.
Gli aspiranti coningati dovranno inoltre produrre una di-

chiarazione, in carta libera, dalla quale risulti se siano o

meno coningati con straniere, e, nell'affermativa, la data del

matrimonio. Ove il matrimonio stesso sia stato celebrato dopo
l'entrata in vigore del 11. decreto-legge Ó novembre 1938-XVII,

n. 1728, dalla dichiarazione del candidato dovrje risultare se

sia stata conce66a l'autorizzazione del Ministero dell'interno

ai sensi degli articoli 2 e 18 di detto llegio decreto-Iegge, ov-
vero se il matrimonio sia stato contratto in difformità degli
articoli 2 e 3 del decreto stesso;

l) fotografla recente con firma, da autenticarsi dal po-
desth 0 da un notaio.

Tutti i documenti dovranno essere muniti delle occorrenti

vidimazioni e legalizzazioni.
I certificati di cui alle lettere c), d), e), g), h) e k) non

saranno ritenuti validi se rilasciati più di tre mesi prinia
della data del presente decreto.

Sono dispensati dal presentare il certificato di cittadinanza
gli italiani non regnicoli.

Gli aspiranti che provino di essere attualmente impiegati
di ruolo in servizio attivo di una Amministrazione dello Stato

potranno esimersi dal presentare i documenti di cui a1:e

lettere c), d), e), g) ed f), primo comma; dovranno peró esi-

bire una copia dello stato matricolare da rilasciarsi dall'Am-

ministrazione alla quale appartengono.
I concorrenti non impiegati di ruolo, che di trovino sotta

le armi, hanno facoltà di produrre, in luogo dei certilleati di

cui alle lettere c), d), e), h) ed i), primo comma, un certificato,-
(in carta bollata da L. 4) del comandante del Corpo cui ap-
partengono, comprovante la loro buona condotta e la idoneità
fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. I

l' candidati che siano ufficiali della M.V.S.N. In serviztð

permanente effettivo, sono dispen6ati dal presentare i docn-

menti indicati alle lettere c), d), e), h) ed i), primo comma,

qualora esibiscano un'attestazione (in carta bollata da LM

dell'autorità da cui dipendono che dichiari la suddetta qua-
lità.

Art. 5.

Tanto la domanda quanto i documenti sopraindicati do-
vranno pervenire al Ministero delle comunicazioni - Icapet-
torato generale della motorizzazione civile e dei trasporti in
concessione (Servizio affari generali e personale) - senza

riserve, entro il termine previsto dall'art. 2 e la domanda

stessa non dovrà contenere alcun riferimento a documenti

presentati ad altre Amministrazioni, anche se apparteneitti
allo stesso Ministero delle comunicazioni, eccezione fatta per
il titolo originale di studio.

I candidati i quali, nel termini stabiliti, faranno perve-

nire oltre la domanda, dócumenti nog regolari, potranno
ugualmente - a giudizio insindacabile tell'Amministrazione
- essere ammessi agli esami scritti con riserva, da parte del-
l'Amministrazion€ 6tessa, di deliberare sulla definitiva am-

missione dopo che gli interessati avranno -regolarizzato la
documentazione entro il termine perentorio che all'uopo sarû

loro flesato.
Coloro che dimostreranno di e66ere chiamati alle armt,

avranno la facoltA di produrre, entro il termine suddetto, la
solo domanda, con l'obbligo di Jar pervenire i documenti pre-
scritti almeno dieci giorni prima dell'inizio delle prove scritte
d'esame.

Anche a coloro che risiedono nelle colonie italiane, ed al

connazionali residenti all'estero, è data facoltà di far per-
venire, nel suddetto tempo utile prescritto, la sola domanda,

purchè i documenti da allegare alla medesíma pervengano

successivamente e cioò, pe1•quanto si riferisce ai primi, dieel
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giorni avanti l'inizio degli esami e per quanto concerne i L'Amministrazione ha però facoltà di assegnare 41 detti
secondi entto 11 termine di trenta giorni dopo la scadenza « onc0rrenti, secondo l'ordine di graduatoria, i posti che si
normale di cui all'art. 2. tiovessero rendere disponibili entro sei mesi dall'approvitzione

Anche per tali documenti che risultassero irregolari, l'Am-- tiella graduatoria nel limite massimo stabilito dd11'art 3 dei
r\inistrazione Si ti6erva la facoltà di applicare la disposizione 1. decreto 30 dicembre 1923, n. 296(), sullo stato giuridko de.
contenuta nel secondo capoverso del presente articolo. Ii impiegati civili dello. Stato.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono
essere posseduti prima della scadenza del termine utile per
la presentazione delle domande, ad eccezione del requisito
dell'età del quale gli aspiranti debbono essere in possesso alla
data del presente decreto, salvo quanto è disposto a favore
dei coniugati dall'art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937,
n. 1M2, convertito, con modifiche, nella legge 3 gennaio 1939.
ntunero 1.

L'ammissione potrà essere negata con decreto hitnisteriale
non motivato ed insindacabile.

Art. 6.

Scaduto il termine per la presentazione del,le domande il
Alinistero farà pervenire ai concorrenti l'invito a presentarsi
agli esami.

Gli esami stessi oonsteranno di tre prove scritte e di una
prova orale.

Le prove scritte avranno luogo in Roma nel giorni che
saranno .stabiliti con successivo decreto niinisteriale.

La prova drale avrà luogo pure in Roma, nel giorno che
sarà tempestivamente fatto conoscere agli interessati,

Art. 7,

Per lo svolgimento delle prove di esame verranno osser-
Vate le disposizioni contenute nel capo 6° del R. decreto 30 di•
cembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati ci-
Vili dello Stato.

Art. 8.

La Commissione esaminatrice verrà nominata dal Mini-
stro e sarà composta come segue:
e un funzionario amministrativo dell'Ispettorato generale
della motorizzazione civile e dei trasporti in concessione, di
grado non inferiore al 5•, presidente;
L due funzionari _amministrativi dell'Ispettorato generale
edella motorlzzazione civile e del trasporti in concessione, di
.grado non inferiore al .60, membrl;

tre funzionari tecnici dell'Ispettorato generale della moto-
rizzazione civile e del trasporti in concessione. di grado non
dnferiore al 6•, membri:

un funzionario di ragioneria in servizio presso JIspet-
torato generale della motorizzazione civile e del trasporti in
doncessione, di grado non inferiore al 7•, membro.
L Espleterà le funzioni di segretario un funzionario di grado
non inferiore al 96. dell'Ispettorato generale suddetto.

Art. 9.

Saranno ammessi alla prova orale soltanti i candidati i
quali avranno ottenuto una media di almeno sette decimi nel
complceso delle .prove scritte, purché in nessuna di queste
abbiano conseguito meno di sei decimi.
La prova orale si intenderà superata se i candidati otter-

ranno in essa le votazione di almeno sei decimi.
La votazione complessiva verrà stabilita dalla somma della

media dei punti riportati nelle prove scritte e del punto otte-
nuto nella prova orale.

La graduatoria di merito degli idonei sarà formata se-
condo l'ordine dei punti riportati nella votazione complessiva,
tenendo presenti, a parità di voti, i diritti preferenziali sta-
bilitt dal II. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, e successive
modificazioni ed integrazioni.

Saranno dichiarati vincitori del concorso i primi.elencati
•in graduatoria, in relazione al numero del posti conferibill
tenendo però conto dei diritti di precedenza e di preferenza
previsti a favore dei candidati che si trovino in possesso dei
particolari requisiti stabiliti dalle vigenti disposizioni.

Art. 10.

1 concorrenti che avranno superato gli esami, ma che
eccederanno 11 numero dei posti messi a concorso non acqui-
steranno alcun diritto a ricoprire i posti che ei renderanno
sucçessivamente vacanti.

Art. 11.

I vincitori del concorso saranno assunti temporaneamente
in prova per 11 período di eel mc6i, trascorso il quale, se a
giudizio del Consiglio di amministrazione avranno dirhostrato
capacità, diligenza e buona condotta saranno nominati in
ruolo con lo stipendio iniziale e gli altri assegni stabiliti per
11 grado 11• del personale di vigilanza (gruppo B).

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento fos-
sero invece, a giudizio del Consiglio di amministrazione, ri•
tenuti non meritevoli di conseguire la nomina in ruolo, sa-
ranno licenzlati senza diritto ad indennizzo alcuno, salva lá
facoltà al Consiglio di amministrazione di prorogare l'esperi-
mento di altri sei mesi.

Art. 12.

Ai vincitori del concorso aaranno corr16posti, durante il
periodo di prova, l'assegno fisso mensile lordo di L. 802,36,
e l'assegno provvisorio lordo di L. 110 mensili, oltre l'ag-
giunta di famiglia e relative quote complementari, per coloro
che ne avessero diritto nella misura e con 10 Rorme stabilite
dalle disposizioni di legge in vigore.

Art. 13.

Le °prove di esame si svolgeranno in- conformità dei pro-
grammi come appresso stabiliti:

A) Prove di esame relative ad argomenti tecnici (ob-
bligatorie per i candidati forniti di Upo dei titoli di studio
specificati all'art. 36, comma a).

Prove scritte;
I. - Compilazione di una relazione di servizio su argo-

menti riguardanti costruzione ed esercizio di ferrovie e tram-
vie ed impianto di linee automobilistiche.
II. - a) Aritimetica ed algebra elementare.

(Numeri reali, assoluti e relativi, interi e frazionari -

Potenze con esponenti interi e frazionari - Calcolo dèi redicalt
- Eqtlazioni di,2• grado e riducibili a quelle di 2• grado - Pro-
gressioni aritmetiche e geometriche - Logaritmi ed uso delle
tavole relative),

b) Geometria.elementare piana e solida.
(Rette, piani,. angoli, triangoli e poligoni. Uguaglianza

disuguaglianza e similitudine nel piano. Equivalenze - Pro-
prietà metriche - Circonferenza e cerchio - Rette e piani nello
spazio - Diedri, triedri, angoloidi - Poliedri - Equivalenza e
similitudine nello spazio (cilindro, cáno e sfera) - Aree e VO-
lumi).

c) Funzioni trigonometriche piane ed uso delle tavole
relative. Applicazione alla risoluzione dei triangoli retttlinei.
III. - Disegno di costruzione e sviluppo degli allegati di

un progetto attinente 4 costruzioni di ferrovie e tramvie uno
chè ad impianto di linee automobilistiche.

Problemi di topografia e disegno topograf1co.
Prova orale:

Oltre che sulla materia di cui al punto II delle prove
scritte, la prova orale verterà anche sugli argomenti ee-
guenti:

I. - a) Strumenti topografici, loro correzione ed uso.
b) Metodi di rilevamento planimetrico e altimetrico (col-

legamento di stazioni . Triangolazione - Celerimensura - Po-
ligonazione - Calcolo delle coordinate - Livellazione geome-
trica e trigonometrica . Metodi di operazione).
II. - Nozioni elementari sulla resistenza del materiali.
(Casi semplici di elasticità e resistenza dei solidi ad

asse rettilineo: tensione, pressione, taglio e fleesione . Equa-
zione di stabilità - Momenti di inerzia e resistenza delle travi
d'uso corrente. Momenti flettenti e sforzi di taglio per travi
appoggiate o incastrate agli estremi).

Calcoli elementari con 11 sussidio di manuali.
III. - Nozioni generali sui lavori stradali ed ediligt.
a) Tracciati - Progetti di massima e definitivi - Çalcolirolativi ai profili longitudinali e sezioni trasversali - Calcolo
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dei volu e movimenti di terra . Calcolo delle aree; metodi
vari - Co ruzione di opere d'arte semplici: muri di sostegno,
case cant niere, ponticelli, tombini, ecc.

b) Materiali da costruzione e loro carattere - Strutturg
delle fabbriche: murature, archi, volte e fondazioni; strutture
di 60181 in legno, in ferro ed in cemento armato; strutture d1
scale e tetti; fognature delle abitazioni, latrine, cisterne e

Bltri.

IV. - Nozioni fondamentali sulla costruzione e l'esercizio
di ferrovie: (sede stradale, missicciata, armamento, trincee,
rilevati, gallerie, ponti, passaggi a livello, cavalcavia e 60t-
tovia; pendenze e raggi minimi di curva; fossi di scolo, scarpe,
muri di sostegno - Stazioni e case cantoniere; impianti fissi;
materiale mobile; sagoma. Impianti per trazione a vapore ed
elettrica, impianti 6ussidiari di esercizio - Orari . Prove e

verifiche tecniche; eorveglianza per la costruzione e per l'e-
sercizio).

V. - Nozioni relative alle tPamvie urbane ed extraurbane
(impianto ed esercizio).

VI. - Nozioni relative all'impianto ed esercizio di linee
automobilistiche e filoviarie \Viaggiatori e merci - Veicoli -
Rimesse - Percorsi - Orari, ecc.).

VII. - Nozioni relative all'impianto ed all'esercizio di vie
funicolari aeree e terrestri (Stazioni - Attraversamenti - Si-
stemi d'impianti - Sostegni - Funi - Veicoli e loro caratteri-
stiche di marcia e di arresto . Velocità).

II. - Metodi di misurazione dei lavori e tenuta detdo-
cumenti di contabilità.

IX. - Leggi e regolamenti principali sui servizi dipendenti
dall'Ispettorato generale della motorizzazione civile e dei tra-
sporti in concessione.

X. - Nozioni elementari di statistica.

B) Prove di esame relative ad argomenti amministra-
tivi contabili (obbligatorie per i candidati forniti di uno del
titoli di studio specificati all'articolo 3, comma b).

Prove scritte:

I. - Istituzioni di diritto privato ed amministrativo.
II. - Istituzioni di economia politica, di economia politica

corporativa e di scienza delle finanze.

III. - a) Principi di matematica finanziaria - Comput1-
steria;

b) Ragioneria delle Aziende pubbliche e private;
b) Nozioni sull'amministrazione del patrin'10nio e sulla

contabilità generale dello Stato.

Prova orale:
Oltre alle materie di cui alle prove scritte, costituiranno

argomenti per la prova orale anche le seguenti:
.

I. - a) Istituzioni di diritto costituzionale;
b) Istituzioni di diritto corporativo.

II. - Leggi e regolamenti principali sui servizi dipendenti
dall'Ispettorato getierale della motorizzazione civilé e dei tra-

Sp0Til IR CORCOSSiOne.

III. - Nozioni elementari di statistica.

Il presente decreto sarà presentato alla Corte dei conti per
la registrazione.

Roma, addì 23 marzo 1942-XX

(1662) Il Ministro: Host Vixrni

MINISTERO DELLE FINANZE

Proroga del concorso a 13 posti di vice segretario in prova
nel ruolo della carriera amministrativa delle Intendenze
di finanza.

IL 41INISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto 2 novembre 1941, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale (supplemento ordinario) n. 288 del 6 dicem-
bre 1941-XX, con il quale à stato indetto un concorso per esami
a 13 posti di Vice segretario in prova nel ruolo della carriera
amministrativa delle Intendenze di finanza;

Ritenuta l'opportunità di prorogare il termine per la pre-
sentazione delle domande.di ammissione. al concorso pi'edetto;

Ritenuto che nel cennato decreto venne fatta riserya di
stabilire le date delle prove scritte;

Determina:

Art. 1.

Il termine per la presentazione delle domande di ammis-

sione al concorso per esami a 13 posti di Vice segretario in pro-
Ya nel ruolo della carriera amministrativa delle Intendenze di
finanza, indetto con decreto Ministeriale 2 novembre 1941-XX,
à prorogato dal 6 marzo 1942-XX all'8 aprile 1942-XX.

Resta ferma la disposizione circa 11 requisito dell'età .il

qua.le, in ogni caso, deve essere posseduto dai candidati alla
data del bando suindicato.

Art. 2.

Le prove scritte del concorso di cui trattasi avranno Inogo
in Roma, Palazzo degli Esami, nel giorni 7, 8 e 9 maggio
1962-XX.

Il presente decreto'sarà trasmesso alla Corte del conti per
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, addi 5 marzo 1942-XX

(1676) 18 Ministro: DI REVEL

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore -• GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SurrI RAFFAELE, geTente

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


